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IN TE3IA ALLE 3I0D1F1CHE ALLO STATUTO DEL C.A.L 

A seguire le cronache a l 
pinis t iche .dì ques t i u l t imi 
tempi; "ci' 'sa'rebbe da pensare 
che la « fregola » de l le m o -
diJiche stia a s s a l e n d o il n o 
stro Sodalizio, o per lomeno 
que l la parte di u o m i n i c h e s i 
interessano dei 'suo problemi 
e del la ^ua leg i s laz ione .e m a 
gari qualche soc io benpen
sante comincerà a preoccu

p a r s e n e . 

Pur nondimeno , c o m e già 
detto a Torino, in occasione 
del Convegno de l l e Sezioni 

. Liguri - p iemontes i , nessuna 
regge hasce^ perfet ta , nes su-

' Ila resiste al vo lgere del t em
ilo e degl i avent i . Dopo 
.l'art. 2 del lo S t a t u t o gene
r a l e che ha at t i rato l 'atten
zione degl i « spec ia l i s t i » de
nunciando " u n a affrettata 
composizione,' a l tr i articoli si 
jl'.mostreranno deboli di fron-
ì e all'urto del t e m p o e del
l'evoluzione n a t u r a l e delle 
tose. • 

. Vogliamo qui par lare de l 
l'art: 30 che si riferisce a i 
Corfsigli dirett ivi Sezional i 
A rigore di logica, l 'enuncia
to flell'art.,' 30 del lo . Statuto 
nrnffà' 'una grinza e d a tut-
t'oapi ha potuto e s sere segui 
to S appl icato con tranqui l -
l i la'dal la maggior parte delle 
Sezioni. - ' 

E' certamente importante 
per la v i ta di una Sez ione fa
re in modo c h e i propri Soci 
sortano lo s t imolo mora le e 
l'interesse sociale di partec i 
pare, a l m e n o una vo l ta in u n 
anno-ad una A.ssemblea.' 

Assorbiti . c o m e s o n o dalla 
travolgente v i ta moderna , i 
soci sono disunit i e quasi 
n o n si conoscono; l 'Assem
blea generale doveva (e do
vrebbe ancora) rappresenta
r e il r ich iamo alla famiglia 
alpinistica in tinà atmosfera 
di simpatia e' di cordialità. 
Questo il mot ivo e la giust i 
ficazione del contenuto del
l'art, 30. ' ,J -: 

Ma ad u n aggiornato e d at
tentò | e sa« ie , «néhe l'art. 30 
presentii _ j i e l l é i incr inature 

st inatei a d iven ire .ampie , f rat-
ture* Ip esso art icolo' si dice 
c h g /«Sìs Consiglio Direttivo 
disila Sezione'^viene_ nomina
to :dma Assemblea generale 
dei-'M : i» ; . 'pur concordando 

. con lo spirito c h e ha animato 
l 'comi ilatori e coloro che a 
suo -ti n p o lo approvarono , 
n o n s può. ' fare a ' m e n o di 
notare che oggig iorno s i so 
n o già cercate de l l e scappa
toie i l carattere prat ico e 
propria da parte de l l e Sez io 
n i maagiori. Q u e s t e ' S e z i o n i 
hanno | e n t i t o là neces s i tà di 
derogaifc dal l 'enunciato del -
i 'art . . 3 | , e l e g g e n d o i propri 
rappresintanti in" giorni ex 
tra e: successivi a l l a A s s e m 
blea annuale. ;' , -

Perciia questo s ì è verifica
to? Forse c h e - q u e s t e Sezioni 
non riconoscono p i ù l ' interes
s e sociafe ed il l a to sent i 
menta le I del, C o n v e g n o a n 
n u a l e di [tutti i sòc i? 

P a r e di no, p e r c h è a b b i a 
m o 'vista c h e l 'ordine ' del 
g i o r n o dèlie loro Assemblee 
general i t è tutt 'al tro che 
s g u e r n i t o l e l ' intervento , dei 
soci alle medes ime tutt'altro 
c h e trascilrabile. - ' ^ • 

Il motivo è u n al tro e s e m 
plicissimo:: a v e n d o u n g r a n 
de numero di Soc i ques te S e 
z i o n i - hanno voluto dare a 
tutti III ; possibi l i tà (e perchè 
no, anche la comodità) di vo
tare i propri rappresentant i . 
E b e n sapendo c h e sare'obe 
s ta to imposs ibi le smal t ire in 
'una Assemblea , . . p e r quanto 
lunga fosse, l e operaz ioni di 
votaz ione e i o svo lg imento 
de l l 'ord ine .de l giorno, h a n n o 
in •'piena--coscienza, -derogato 
dall'art. 30. Orbene , sé il ntì 

•• mero dei soci p u ò autorizza 
re e giustif icare u n a deroga 
non lo' potrebbe pure la d i 
slocazione 0 eccess ivo"/raz io-
nomento? , , 

E mi spiego c o n u h e s e m -

pio: c'è una Sez ione (e c e n e 
possono e s sere molte al tre) 
che ha i propri soci d i s tr ibu i 
ti s u v a s t o territorio (fra le 
due local i tà e s treme i n t e r c o r 
rono b e n 62 chilometri!) . In 
questa S e z i o n e era di rego la 
la scarsa partec ipazione ^deì 
soci ^alle A s s e m b l e e annua l i , 
non sapp iamo se per i n d o 
lenza e d i s in teresse o" p e r 
diff icoltà di trasporto e di 
spesa. 

S i è pensato di o v v i a r e a 
questo i n c o n v e n i e n t e o r g a 
nizzando dei trasporti g r a 
tuit i (a spese del la Sez ione ) 
che dal la local ità sede di S e 
zione s i recassero al l u o g o 
o v e v i e n e indetta l ' A s s e m 
blea, luogo che varia o g n i 
a n n o per mot iv i di equi tà . 

Questa iniz iat iva d e l l a - S e 
zione, ' se 'pur onerosa, 'ha 
p e r m e s s o di e l e v a r e il n u m e 
ro dei soci present i in A s 
s e m b l e a (un v iagget to g r a 
tuito in a u t o p u l l m a n fa s e m 
pre piacere) . M a . n o n • tu t t i i 
soci pos sono usufru ire di 
quest i trasporti- perchè l ' a u 
tomezzo non p u ò l o g i c a m e n 
te toccare tut te l e loca l i tà 
ab i ta te da Soci ; altri' a n c o r a 
non usufru iscono del m e z z o 
che transi ta davant i a l l 'usc io 

di casa a causa di a l tr i i m 
pegni . ' ' ' 

Far . .ven ire i ' soc i . d a ' c e n t r i 
lontani , in g iorno fisso p r e 
stabi l i to , s enza possibi l i tà d] 
r i m e d i a r e . i n al tro m o d o non 
è u n p r e t e n d e r e . u n , po' trop 
pò? S i p u ò a l lora pretendere . Je » n o n p o t r a n n o l e Assem-f 
tfi avere-' i m a forte percen 
tùal? -di Ydtanti 'alle ; u m e ? .; 
, In ques t i cas i u n a ' so luz io 
ne . p o t r e b b e ,essere prospe t 
tata: ila v o t a z i o n e , a' •• mezzo 
scheda-lettera d a c o m p i l a r s i 
a. domic i l i o del soc io ' su l la 
scorta di' u n a rosa d i c a n d i 
d a t i - è da r ispedirs i alla. S e 
zióne ; p e r . l e "operazicini di 
scrutinio^, aff idate a spruta to 
ri des ignat i , ili. A s s e m b l e a . 

i P e r debo le che s ia l ' in teres 
se, de l ;S9ciò e per quanto 
s i ano gravi i suoi impegn i ; la 
volontà e d il t e m p o per c o m 
pi lare , u n a scheda li pi iò 
seriipre, t rovare ; in .caso c o n 
trario jB augurab i l e <hon ri
trovarlo fra l 'e lenco dei soci. 
. Pur",cosi f acendo m a n t e r 
r e m o e'nha'gari a u m e h t e r e m o 
l ' interèsse per' l 'Assemblea in 
quaritp,: s t ra lc iando dall'or
d ine del g iórno la v ó c e «.•Vo
taz ion i» si avrà tut to il ;tem-
PO a (Ji spos iz ione per trattare 
gli a r g o m e n t i a m m i n i s t r a t i v i 

ed alpinist ic i "che d i - s o l i t o 
v e n g o n o tralasciat i o trattat i 
a f f re t ta tamente in tes ta od 
in coda a l l e laboriose o p e r a 
zioni di votaz ione; - .V ; 

Liberata la sala da que l la 
a tmos fera di « lot ta e le t tora 

b l ee ' d iven ire p iù " f r a t e r n e , 
p iù . c o n c l u s i v e e' sopra t tu t to 
p iù a lpinis t iche? ; 

Dobbiarno' ammet ter© che 
l 'enunciato dell'art. 30 si t r o 
va ora di fronte a de l l e s i 
tuazioni di fatto che , v a n n o 
acut izzandos i • s e m p r e p i ù é 
c h e m e t t o n o le Sez ion i i n 
condiz ion i di d i sag io e di 
c o m p r o m e s s o ne i r iguardi 
de l lo S ta tu to Genera l e . 

L ' e s e m p i o citato n o n si r i 
t i e n e unico , la so luz ione p r o 
spe t ta ta n o n ha la p r e t e s a di 
e s sere I la migl iore . , I n s i e m e 
s p e r a n o soltanto di portare 
degl i e l e m e n t i ut i l i 

S p e t t a a l s ingo lo soc io» al 
Cons ig l io centrale , a l la As
s e m b l e a dei D e l e g a t i r i e sa 
m i n a r e l'art. 30 c o n '^erena 
ed obbie t t iva cosc ienza . 

« N e s s u n a l e g g e n a s c e p e r 
fetta, n e s s u n a res i s te al l 'urto 
del t e m p o e degl i a v v e n i 
m e n t i ». 

A D O L F O VECCHIETTI 

Che il 1950 
i , 

vi sia propizio! 
AH'ini ì io ^l nostro ZtP o n -

no di vita (fj p r i m o numero 
d e L O SCAÌIPONE è uscito 

esattamente\Al S gennaio 

1931), porgia^no a tutti i no

stri amici , v e : c h i e nuotai a b 
bonat i , colla')oratori a s s i d u i 

e occaitiovalif'Presidenti e di

rigenti , di Sezioni e Sotto

sezioni del ÓA.I., di Società 

e gruppi escursionist ici , - di 
Sc i CJub e d altre associazio

ni che CI seghino con ta"-'ii>V<* 
adesione, Vaiìgurio p i l i c o r 

dioJe , pii'i seij^tito, che viene 

proprio dal 'more, per l'an

no che sta pfr i n i z i a r s i , An 

no Santo 1950. 

Vorremmo ihe a t u t t i fosse 

propizio di l - enesse re mate

riale ma sopr'yttutto spiritila^ 

le: che alegg'psse sempre un 

po' di felicità attorno ad 

ognuno, che lij inevitabili dif

ficoltà della ^vita venissero 

sempre supei 'ote con o n i m o 
sereno. Auguì'io non di avve

nimenti mirai'olosi, m a d i c iò 

che può attendersi un c u o r e 

umano quam^o sia animato 

dalla miglior disposizione 

verso i p r o p ' i s imil i . B u o n 
anno, a m i c i Vort.' 

LE PIÙ' BELLE ZONE DELLE DOLOMITI 
nella "Traversata SGiistica,; 

della Sezione Sciatori S.M,3L - ''Lo ) one^j 
Il lavoro organ izza t ivo per -a lbergh i e rifugi r iscaldati . 

ques ta « T r a v e r s a t a sc i is t ica 
d e l l e Do lomi t i » indet ta d a l 
la • Sez ione ' Sc iator i . ' S.E.M. 
Mi lano , cól ' patroc in io de 
« L o S c a r p o n e » , s ta a r r i v a n 
do-i"n -pórtoV M o l t e ' le•:diffi^ 
edita supera te per il c o m 
p le s so dei det tag l i logist ic i : 
s o n o infatt i circa 65 persone 
da s i s t emare ogni g iorno in 
picicòle e, grandi local i tà , in 

Qua lche albergo è ch iuso; al 
tri erano insuff icienti e si è 
dovuto r icorrere ad o p p o r 
tune s i s temazioni ; i prezzi 
poi - variano molto e in .qual
che - la sd - S'óhd 'sùlì'òrìbrl "ài 
previsto , per cui la quota 
c o m p l e s s i v a non potrà essere 
i n f e r i o r e a l l e 23-24 mila lire, 
che c o m p r e n d e sette [giorni 
e mezzo di pens ione con v i t -

400 Lire annue costa l'abbonamento a 

LO SCAUPONE 
Abbonatev i , r i n n o v a t e l ' abbonamento e procuratec i 

nuov i abbpnati . ' , - ' t 

A tu t t i i n u o v i abbonat i e ai propagandis t i o m a g g i o 
del n u m e r o s p e c i a l e a 16 pag ine i l lus trato edito p e r la 
Mostra de l la Montagna . , 

C o m b i n a z i o n e spec ia le : -LO S C A R P O N E e il 
: libro, di Cepparo « v é t t e m a r c h e s e e c o n t i » L. 600. 

- F a r e il versamento sul nostro • Conto corrente po
stale .3-17979. Per pagamenti di presenza al nostro Re
capito di Via Meravigli 14 (Negozio Colombo), Milano. 

lo var ia lo tu t te l e vo l le ; i 
trasporti in p u l l m a n sui t ra t 
ti Ptedas^o.-Ponevegffio, JWoe-
n a - R o s £ a . c Pozza-Cariazei; le 
segg iov ie Campite l (o -Col Ro-
detlg , Corvara-Gol la l to e Cor-

Urna-jTa'Horto; ii trasporto dei 
bagagl i a m e z z o camionci 
no a p p o s i t a m e n t e noleggiato , 
che d e v e c o m p i e r e lunghi "gi
ri per essere ai var i posti di 
pernot tamento , l e gu ide e ac 
compagnator i , l e bandier ine 
indiv idual i , i n u m e r o s i o m a g 
gi de l l e Ditte , ecc . La m a 
ni fes taz ione si s v o l g e r à dal 
18 al 26 febbraio . 

Durante la « Traversa ta », 
sul percorso g ià indicato , s a 
ranno • v i s i ta te la Val di 
Flemme, q u e l l a , d i Fassa, l a 
Vai Gardena, l a Val Badia, 
la valle di Livinallongo, lo 
Ampezzano e la Val dì Sesto, 
nonché i centri di Predazzo, 
Moena, Pozza, Canazei, Passo 
Sella, Passo del Pdrdoi, Pas
so di Campolongo, Corvara, 
Pralongià, Passo di VaJ,pa-
rola. Passo di Falzarego, Po-
col, Cortina, Faloria, Passo 
Tre Croci, JWisurina, Sesto, 
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LE SCUOLE DI SCI 
Meglio i corsi collettivi che le lezioni individuali 
Se qUi3sto. inverno la n e v e 

ricoprirà abbondantemente col 
suo mapto candido, le nostre 
montagne,- numerosi Cittadini 
evaderanno dalle città per sa
lire a respirare l'aria pura e 
a contemplare la maestà del
l'Alpe invernale. Naturalmen
te essi porteranno seco i fe
deli sci; molti jper pass ione, 
qualcun ' altro perche i l '• noj. 
stro sport biahcp è... di. moda. 

u i c B i m a "Clic vT..,^i.i..»v"^- Orbene io penso sia.'oppori 
We^Sflo^mwItitó'meafrre-^^-ti^r'o^'-'tì^^ 

di tutti gli appassionat i , e 
particolarmente di coloro che, 
n e l l e nostre stazioni inverna
li, vengono e v e r r a n n o per im
parare . l'otte, dello.. sciare; su 
una questione dì fondarriéntà-
le importanza per. loro. 

Da qualche teinpo, e secon
do i dati in possesso della F. 
I.S.I., v i è una prevalenza-'di 
lezioni individuali in confron
to alle lezioni collettive, tanto 
che i l rSppor to fra le due spe
cie di lezioni si è iri-vertito in 
confronto a quello degli anni 
precedenti . Il fatto è significa
t ivo ed a mio avviso necessita 
mettere in evidenza il perico
l o che esso denunzia. 

Infatti dal punto di vista 
tecnico non v i è dubbio a lcu
no che .la. lezione collettiva è 
per tutti g l i al l ievi assai più 
redditizia di . quel la individua
le anche s é i profani possano 
ritenere il contrario. Le prin
cipali ragioni che • rendono 
senza discussione, preferibile 
la, lezione col lett iva sono le 
seguenti: '. ' . , , ' 
. Il maestro che ha . u n solo 

al l ièvo d e v e , necessariamente: 
•sfruttare "il ' p iù "possìbile • - il 
tempo e ' conseguentemente -.lo 
scolaro, nell'ora dèl ia lezione, 
si stanca ' malgrado gli' accor
gimenti didattici "del lo inse-
inamento . ' ' 'v • ' • '• ' ; 
• Sempre per' la " ristrettezza 
del t empo'è mólto difficile, per 
non dire i m p o s s i b i l e , "che du
rante l'ora della lezione indi
viduale, 4'esercizip insegnato 
sul .campo possa essere r ipe
tuto su n e v e vergine corne in
vece è indispensabile per ac
quistare là padronanza dei pat
tini. 

- Nel le . lezioni; col lett ive, per 
la loro maggiore :dilrata, i sud . 
detti i n c o n v e n i e n t i . vengono 
eliminati. Inoltre ogni all ievo; 

dopo avere eseguito l'esercizio 
ed essere stato corretto nei 
suoi difetti personali, assiste 
al le prove dei suoi compagni 
ed ascolta le correzioni che a 
ciascuno di essi v e n g o n o fatte 
e che non sono sèmpre uguali 
perchè ciascuno ha caratteri
st iche proprie di difetti e di 
attitudini. , - . 

N e consegue che ogni al l ie
v o è obbligato a riposarsi m é n . 
tVe gli al tr i esèg.ni-'Sfionp j;eE>erf 
«if lo. • Utilizza questo' t empo 
per; megl io formarsi un con-
ceiiò sulla figura i n s e g n a t o è 
s u l , m o d o di- eseguirla , e per 
presei itarsi ài suo itùrnò nel le 
migl ior i condizioni f is iche. . -

Questo •: dpntfollo reciproco 
h a una importanza tecnica dì 
grande -valore e che -spesso 
sfugge ai profani. Infatti ogni 
figura, studiata sul campo, ha 
repporti con al^re f igure ed in 
una lunga discesa n o n . s i com
piono esercizi determinati ma 
si coordinano i varii s ingoli 
esercizi l'uno con l'altro fino 
ad ottenere quella concatena
zione armonica di figure ele
mentari che costituisce l'arte 
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la Ira fiuÌD6 Él Cî ^^^ 
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Prezzo di ogni fustino conte, 
nente Kg. 7 circa di 
Marsala extra vecchio.. L. 2300 
Vermouth dorato superiore „ 2400 
Moscaio passilo . . . . . . . 2500 
Crema marsala al i 'uovo. ,,'2800 
frema marsalaai'a mandorla,, 2700. 
Crema marsala al caf fè. , „ 2800 

(spese di trafpo'''*' comprese). 

Spedizione in tutto I f l l " i mezzo 
PACCO POSTALE contro assegno 

OMACCIO - N. jlwt'W'e «elle 
"•'«llori spf(•ialit* - '" P"?» 'fan. 
e» - commissionando « comunque 
procurando la vendiU di 6 fustini 

A l Rif. Marini sulle Mado-
nie, della Sezione di Palermo, 
ha avuto luogo la terza r i u -
h lohe 'de l Comitato Siculo del 
C.A.L 

Erano present i ' i l .Pres idente 
del Comitato, avv. > Raffaello 
Vadala Terranova, Consigl ie
re centrale; i Presidenti del le 
Sezion-ì di Palermo, Messina e 
Catania, 'rag. N. Rovella, doti, 
D. Trombetta e dott. U. Fran-
zina; e in rappresentanza del
le rispettive Sezioni e Sot to
sezioni sicil iane il prof. A. B o 
logna, i l geom. G. Di Grazia, 
i l prof. A. Deodato, E . .Bas i l e , 
F. Perciabosco, S. P ino ed 
altri. 

Il Presidente, dopo avere 
fatto la storia della cost i tu
zione del Comitato ed avere 
spiegato le ragioni che consi' 
gliarono a s u o tempo i rap 
presentanti siciliani a farsi 
pranotor i all 'Assemblea di 
Vefoha"c[èllir itìclusìòné'''riello 
Statuto del C.A.L dell'art. 31, 
ha svolto' un'ampia" relazione 
sull'attività del Comitato negl i 
ultiini due anni, sui fini che 
sono stati raggiunti e su quel l i 
di,'cui ha .auspicato con fon 
date speranze J 11»̂  raggiungi
mento. Egli ha precisato che 
è indubbiamente merito del 
Comitato, fra l'altro, là stretta 
collaborazione in atto es ì s ten
te fra tutte l e Sezioni s ic i l ia
ne e la valida opera, di cui 
già si cominciano a vedere 1 
risultati, che il Comitato Va 
svolgendo in seno agli organi 
del Governo regionale. 

Si è passato qu indi 'a l la di
scussione dei vari argomenti 
posti all'o. d. g.' Fra le deli
berazioni prese vanno, segna
late la pubblicazione di un 
numero unico che illustri le 
bellezze dei monti siciliani e 
l'attività del le Sezioni del 
C.A.I. nell'Isola; la trasforma, 
zione del Bol let t ino della Se
zione di Pa lermo « Montagne 
dì Sici l ia > in organo di tutte 
le Sezioni s ici l iane; l'organiz
zazione, subordinata alla di
sponibilità dì adeguati mezzi 
di trasporto, di un'Escursione 
nazionale' a l le Isole Eolie, da 
effettuarsi nel la prossima pri
mavera;. , u n Concorso • e una 
Mostra .regionale dì, fotografìa 
dì montagna; la istituzione di 
un 7 Campeggio nazionale an
nuale," organizzato a turno 
dalle varie Sezioni. ' 

Si è" a n c h e discusso dèi prò 
gramma dì mass ima del Con
gresso nazionale del C.A.I., che 
a v r à ^ ù o g o n i f Sìcilià"'nél'*195i; 
9 sì. è fatto uri voto alla Com
missione , e .À . I . -T .C .L ^ della 
* Guida dei; Monti d'Italia • 
perchè sia accelerata la pub 
blicazióne dei v o l u m e riguar
dante i mont i del la Sicil ia. 

D o p o là trattazione dì'rnolti 
altri argomenti , fra i quali la 
riconferma in carica del Pré' 
sidente .-.avv. Vadala : e •. del 
Vice-Presidente rag. .Rovella, 
a chiusura della riunione, 
protrattasi per oltre quattro 
ore in un'atmosfera di viva 
cordialità, sono stati inviati 
te legrammi di saluto al Presi-

f _ . • -
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Rifugio-Albergo del C.A.L a Cervinia 
PREZZI P E R I SOCI D E L C.A.I;: I n c a m e r e con acqua 

córrente calda e fredda: L. 2000 al g iorno "per p e n s i o n e 
comple ta (compreso r i s ca ldamento , ta s se è - s e r v i z i o ) . .' 

N e l reparto turis t ico: L. 1850 a l g iorno' pei- p e n s i o n e 
completa , perno t tamento in cuccetta con lenzuola , 'acqua 
corrente calda e fredda (comprèso r i sca ldamento , tasse 
e servizio) . 

Scont i e agevolaz ioni p e r comit ive : sconti speciali ai 
soci del C.A.I. su l le autoliné"e; sconto de l 20«/« ai soci del 
C.A.I. ospiti del nos tro R i f u g i o - a l b e r g o sul la funiv ia 
B r e u i l - P i a n Rosa. , '. •„ . . 

•Per prenotazioni e sch iar iment i r ivolgers i al la S e g r e 
teria del la Sez ione di M i l a n o C.A.I., v ia 'Silvio' Pe l l i co , 6 
(tei . 88.421) e del la •-S.E.M., v ia Zebed ia ; 9 , ' ''-

dente generale del C.A.I. e al
l'Assessore regionale per il 
Turismo. 
• La prossima r iunione del 

Comitato avrà luogo in mag
gio al Rif. Citel l i sull'Etna., 
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LA STAMPA ESTERA 
si occupa di noi 

Le più autorevoli r iviste dei 
Club, alpini esteri dimostrano 
sempre più di apprezzare il 
riostro periodico, citandolo 
spesso e riportandone notizie 
e brani. Cosi sul numero .di 
novembre dì Les Alpes, la b e l . 
la Rivista mensi le del Club 
alpino svizzero, v i è una pa
gina dedicata alla responsabi
lità ne l l e ascensioni aliiine, in 
cui si riporta quanto ha scrit
to-Zorzi a commento del la fa
m o s a vertenza giudiziaria s u l . 
la disgrazia alla Presanel la . E 
11' Redattore e lvet ico c o m m e n . 
t a : i D i o m o questo a titolo in. 
formativo, poiché la maggio
ranza delle Sezioni del ''C:A.S. 
coprono i loro direttori di gi
to con un'assicurazione con
tro le responsabilità civiU , . E ' 
questai un'idea c h e potrebbe 
essere seguita anche da noi. 

Ne l lo stesso numero il nò 
stro giornale iviene citato an 
che a proposito "dell'eccessivo 
numero di disgrazie alpinist i 
che del la scorsa estate verifi
catesi sul le nostre Alpi . . ' . , 

N e l successivo , nuriiero ,— 
que l lo di Dìcembire -^' v iene 
pure riprodotto i l resoconto 
da rioi pubblicato sul l ' impre
sa d i Oggioni, Al ini e Aiàzzi 
della «Pel i - e oss > di Monza 
circa la quinta ripetizione del
la parete nord-est de l Badile. 
La rivista svìzzera aggiifnge 
poi che . alcuni giorni più 
tardi. Lu ig i LacHenal e Li&nel 
Terray, guide 'di Chdmonix, 
riusciuano o « ( g i u n g e r e .que
s to , medesÌTno parete in sette 
o r e e mèzza di arrajfipicoto 
effettiva, senzsf b i v a c c o . . , 

Alpinisme, l'apprezzata Ri
vista del Gruppo di alta Mon
tagna di Parigi, diretta 4 a L U Ì 
cien Devies , si occupa purè dì 
noi, a proposito dal la scalata 
alla parete; nord dei Cervino 
di Gino Gandolfo. iriessa in 
dubbio da Marcel Kurz. Spe
riamo tuttavia che in avveni 
re i collcghi fi'ancesi trovino 
qualchecosa di megl io da c i ta . 
r a d a Lo .Scarpone.,i " ' • . 

Il nobile altruismo 
di Jean Pellissier 

.S;an Candido, Dobbtaco; il 
tu t to •nello' spaz io di s e t t e 
giorhi." 

Si ' fa présente ' che i p a r 
tec ipant i d e v o n o essere c o -
sciepli' . .del le . , . l 'orò . c a p a c i l à 
sciisùlichet per , non essere di 
p e s o a tutta la comit iva . K' 
ind i spensab i l e una b u o n a 
p a d r o n a n z a degl i .sci su q u a l 
s ias i ,tipro di n e v e , u n ' d i 
screto ' a l l ehahicnto e s a p e r 
sc iare "_ a"nc)ie" col sacco in 
spalja.j ^ e i camionc ino c h e 
segu irà i gitanti è a m m e s s o 
uri s a e c o a val ig ia per o g n i 
par tec ipante del peso m a s 
s i m o di 10 chili . I n d i s p e n s a 
bil i ' le'_ pell i di foca. 

Cont inuano , . f rat tanto a 
g iungere - l e r ichies te di i n 
formaz ione; occorre t u t t a v i a 
c h e 'chi vuole' veramente par
tecipare alla, « Tfaversata. » 
ci TTiandf al più presto pos
sibile . l a prenotazione con 
l'anticipo di 5000 lire; so lo 
con tale v e r s a m e n t o pos s ia 
mo tenere conto i m p e g n a t i v o 
del l ' iscrizione. 

Affrettarsi quindi , per n o n 
r imanere esc lus i a l l 'u l t imo 
moriiento. 

L e iscrizioni con la s u d d e t 
ta quota si r i cevono sia al la 
s e d e ' de l l a Sezione- Sciatori 
S.E.M., . via Zebedia !), M i 
l a n o , che „al nos tro Recap i to 
centrale di via Meravigli 14, 
iWilano (Negozio Colombo) e 
per posta a n c h e al la n o s t r a 
Amministrazione, via Pli
nio 70. 

del lo sciare e ' c i o è quello c h e 
si chiama stile. 

Inoltre le legioni col let t ive 
consentono la>t classificazione 
degli al l ievi e' la differenzia
zione del le classi; entra cosi 
in giuoco l'elettiento psicologi
co della e m ù azione e que l 
lo p iù spécifle Itamente didat
tico de iresemt | |o c h e hanno 
un ìndiscutibi l ! | valore.. 

Ne l l e lez ioni |!ollètt,ive d i v i e 
ne , pre.'iisoi:^è«,^reBo?.?,ibil",i..- ' i 
verificarsi di Ito inconvenièn 
tè che troppo spesso si è do 
vuto è s i deve lamentare ne l 
le le;;ioni. individuali; quel lo 
c i o è di princlpìaritì che spìn. 
gorio - p e r ' non dire costringo
no il mzè$tro dì s c i , a d im-
pi&faré.,Torà di lezione per 
accpr^agriarl i su piste, n e 
cessariamente artificiali' e pre 
parate per l'agonistica e c ioè 
per ì campióni, su l le quali essi 
dis imparano tutto quel poco 
che può essere stato loro p r e -
cedentementei ' insegnato sul 
campo. Il trasporto di tutta 
una classe su sl i ttovie e sc io 
v ì e è meno faci le di quello di 
un solo al l ievo. 

La maggior parte dei no
stri ottimi e bravi maestri dì 
sci concorda (ne sono certo) 
p ienamente in quanto sto scri
v e n d o perchè uriisce, alla spe 
cifica competenza tecnica e 
didattica, anche un altro s e n 
t imento di responsabilità, in 
q u a n t o è consapevole della im
portanza dèlia sua funzione 
nel campo nazionale. 

Bisogna infatti che tutti gli 
sciatori, anche e specia lmente 
cittadini, s i convincano del la 
enorme differenza che p a s s a 
fra quella che si chiama istru
zione e quel la che invece è la 
preparazione agonistico e pre -
agonistico. ' 

Chi non sa . sciare e non è 
ancora padrone dì tutti 1 fon
damentali esercizi deve onda
re a] scuola e non cimentarsi 
in flòre o in piste predisposte 
per le gare che rappresentario 
gli esami. 

Gli' atleti e gl i aspiranti a-
tleti debbono venire espressi 
dalla grande massa degli sc ìa-
tori; cittadini e vall igiani, de l 
Paese . Questo concetto fonda
mentale non 'sarà mai abba
stanza ripetiito e sostenuto 
perchè troppi lo ignorano e v i 
è in materia mol to confusione 
di idee. 'f . ' -

S e n z a ' 'voler fare paragoni; 
si guardi per esempio la Sv iz 
zera. Essa possiede Indubbia 
m e n t e ottinii campioni, supe 
rati molte vo l te dai nostri, m a 
lo 'medio del lo copocifò sc i i 
stico nozionole eluefico è- i n 
dubbiamente superiore a q u e l , 
la italiana e c i ò ' n o n è so la -
'mente doloroso ma è anche 
al larmante perchè, ripeto,- i 
campioni non devono rappre
sentare; sé stèssi ma' la -scelta, 
la selezione naturale ". de l lo 
massa. D'altra parte in oggi si 
sta elaborando, e speriamo 
presttf si concreterà, un meto
do unico di insegnamento per 
tutte le scuole di sci d'Italia 
che. non, è possibi le sper imen
tare se npn ne l l e lezioni .col
lett ive. In tal modo; saranno 
ben definite anche , l e suddi
vis ioni ' in classi degli a l l ievi 
con indicazione, per ogni c las
se; dei cori-ispondentì esercì 
zi da insegnare di modo che 
nel le scuole di sci. Oltre al la 
uniformità di insegriarrientó e 
di classifica, gli sciatori p o 
tranno trovare e l ' insegnamen
to e l e m e n t a r e . e : quel lo s u p e 
riore. Coloro poi che vorran
no dedicarsi all'agonistica po 
tranno farlo m a ' . d o p o avere 
superata la scuola » perchè, 
torno a ripetere, gii esami si 
fanno alla fine dell'anno sco-
lastico^e non al principio. 

L . G A T T O R O I S S A R D ' 

L'ing. Giuseppe Schiavoni , 
Pres idente del la Sottosezione 
C.A.I. Pirell i e de l Gruppo 
Sciatori Pirel l i , dì Milano ha 
segnalato, con una lettera in 
viata alla Presidenza generale 
del C.A.I. e a quel la della 
^.I.S.I. un bell 'atto di altruì
smo compiuto dalla guida del 
C.A.I. e maestro di sci Jean 
Pell issier dì Valtournanche, 
r s dicembre, nei riguardi di 
una socia del la Sottosezione 
fratturatasi uri mal leo lo in se -
guìlb a-caduca presso' il Col l s 
del Teodulo. - -. -" 

Ecco come, si • è comportato 
il bravo Pel l i ss ier in tale cir-
eostanza'T • - - -

Scendendo - verso le orer^K, 
dèll'8 dicefitbre u.s. dal Colle, 
del Teodulo .in compagnia di 
6 clienti, avvistata circa 150 
metri sotto il colle una scia
trice che, in sèguito o caduto 
si e ro fratturata uri malleolo 
ed i cui compagni di gita sta
vano in ansiosa alternativa e 
giustificata difficoltà per il 
trasporto dell'infortunata, chie* 
deva senz'altro di sua inizia
tiva licenza ai propri c l ient i 
d i essere lasciato in l iber tà 
p e r dedicoTsi .ól trasporto del
l'infortunata, cosa alla quale 

quei signori aderivano di buon 
grado. Constatato che il risa
lire alla stazione della funivia 
del Plateau Rosa avrebbe ri
chiesto troppo tempo e diffi
coltà, e che l'attendere l'invio 
di uno slitta e relatiuo per
sonale avrebbe importato pu
re molto tempo con grave di
sagio per l'infortunata (la zo
na si trovava avvolta in una 
fascia di nebb ia di oltre 200 
rnetri di spessore), si carica
va la sciatrice sulle robuste 
spalle - èicmdendo -ii; "sci* alla 
stazione di Pian Maison s e n 
za il mìn imo incidente e co 
prendo in meno di mezz'ora 

TfSSO metr i di disl iuello che 
lo •separavano dalla • stazione 
stessa, dei quali • oltre 200 iri 
fitta nebbia. Giunto alla sta
zione di Pian Maison comple
tava il suo bellissimo e ge
neroso atto, dando tutte le di-, 
sposizioni per il pronto inter
vento di chi di dovere presso 
l'infortunata ». 

Jean Pell issier non è nuo
vo a quest i atti di altruismo 
e del resto non ha bisogno di 
ulteriori presentazioni. Non 
resta che da compiacerci per 
questo nuovo nobile gesto, 

• durante i l quale ha dimostra-
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"Premio della Solidarietà alpina,, 
istituito del "Cardo,, di Milano 

. Ha avuto luogo il 18 di
cembre ' scorso, in Milano, 
presso la sede della S.A.M. il 
Capìtolo dell 'Ordine del Car
do con l' intervento del la quasi 
totalità dei component i l'Isti
tuzione. A v e v a n o pure ade
rito il pittore Abrate di Cour
mayeur, Sever ino Casarà- di 
Vicenza, i l nostro direttore 
Pasini, il cav. Sassi di Lecco, 
il pittore Resi dì Verona, il 
dott . Vir ig l io .di Tor ino ed 
E u g e n i o F a s a n a dì Mi lano . 

Dopo la .relazioxfte magistra
le sull'attività svolta nel pri
mo biennio di vita dell 'Ordine 
e quella del rag. Ramponi , 
tesoriere - del . Fondo l i m a 
no .,- è stato esaminato il pro
gramma ide i le future attività 
di impostazione, di onoranze e 
dì beneficenza secondo lo spi
rito dell'Istituzione. In segui 
to ad ampia d i scu^ione , : alla 
quale hanno preso, parte 
molti dei presenti e in part i 
colare Carinpestrini, Fietta, 
Oreste" Vigano, Staffico, P e -
dretti e Mascetti, su proposta 
di Sandro Prada v e n n e ist i 
tuito , un . P r e m i o del la sol i 
darietà . alpina > che sarà a s 
segnato ogni anno nel la r i 
correnza natalizia. 

Il < Premio del la sol idarie
tà alpina . è . dedicato ài -ge
sto più significativo di umana 
bontà compiuto da alpinisti , 
da guide alpine e da monta
nari durante l'anno ». 

All 'ammontare de l < Premio 
— che è costituito dall ' impor
to appositamente raccolto dal 
Fondo Umano. mediarite offer
te d e i . componenti l 'Ordine e 
per sottoscrizione fra . gl i a l 
pinisti , — hanno :immediata-
mente aderito con lire c i n 

quantamila gli intervenuti al 
Capitolo. Al tre diecimila l ire 
sono state poi destinate al 
. Natale A l p i n o . del C.A.I. 
Milano, chiudendo così i l a 
vori del la proficua riunione 
del Capitolo. 

L'Ordine del Cardo rivolge 
un caldo invito a tutti gli 
amici alpinisti ed ai lettori 
per l e segnalazioni al . P r e 
mio de l la solidarietà alpina », 
che d e v o n o essere indirizzate 
alla G i u l i a del Premio stesso 
presso l'Ordine del Cardo, in 
Milano, v ia G. B. Nazari, 8. 

li Consiglio nazionoie 
deiia F.i.S.1. a Trento 
Il Consigl io nazionale della 

F.I.S.I. si riunirà i l 21. cor
rente a Trento. 

In ta le perìodo sì svolgerà 
là . 3 Tre » sciatoria interna 
zinnale dì discesa l ibera, di 
scesa obbligata e s lalom gi
gante, che farà convergere nel 
Trentino molti dirigenti e a-
tleti di primo piano, nel l 'at . 
mosfera i iRmediatamente pre
cedente ì campionati mondial i 
di Aspen . 

La F.I.S.I. ha designato i l 
commissario tecnico nazionale 
per la discesa e lo slalom. Otto 
Menardì, a giudice e arbitro 
della . 3 Tre ». 

La designazione del Menar
dì, che guiderà la patt-uglia 
italiani ai successivi campio
nati mondial i dì Aspen, è i n 
dice dell'importanza che ri
veste la mani fes taz ione . 

to, oltre tutto, tanta bravura 
e additarne l 'esempio ai suoi 
colleghi. A proposito dei quali 
osserveremo che due maestri 
di sci locali, che hanno sor
passato Jean mentre compiva 
la sua formidabile fatica, non 
si sono degnati di arrestarsi 
e di chiedergli se avesse b i 
sogno di aiuto. La nota sto
nata fa rifulgere di maggior 
luce "l'abnegazione del buon 
Pellissier, il cui cuore supera 
ogni altra sua virtù. 
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Il nostro ossigeno 
Rag. Francesco Schiariti, 
• Mi lano , L. 500 
Cesare Pedestino, Gar-

done V. T » MOO 
Giovanni Lanuti, Milano » 300. 
Beppe Guabclio, Mon-

grando » 100 
Dott. Vincenzo Jlossi, 

Monza » 200 
Pompeo Boni.irdi, Monza » 100 
Geom. Domenico Giusto, 

Crema . . . . . . . . 200 
Alberto Cantù, Monza . » 100 
Rag. Ercole Romanoni, 

Saronno . . . . . . . 170 
Conte Franco Falcojit, 

Piacenza » 600 
G.L.P. « vecchio escur

sionista 7nilane.se » . . » 1000 
Dótt. Felice Fossati Bel-

lani, Monza » lOOO 
Dott. Mario BrovelH, 

Belluno » 100 
Dott. Sergio Donati, Fer-

rania .» 100 
Cav. Ettore , Giraudo, 

Torino » 190 
Abbonamenti b e n e m e r i t i : 

Azienda autonoma di Soggiorno 
e Turisìno di Pontedile^no e So
cietà Esercizi del sestrièere, To
rino. 

Abbonamenti s o s t e n i t o r i : 
S.U.C.A.I. Torino, G.E.M. dì 
Monza, rag. Umlrerto Ferrari di 
Com'o, Attilio Ongetta di Germi-
gnaga, dott Guido Pagani di Pia
cenza, Svizzera Ufficio Turismo 
di Milano, Nando Bertinetti di 
Bologna, Assoc. Sport. « Valan
ga» di Milano e Sezione C.A.I. 
di Torino. 

La Sezione del C.A.I. di Pa
dova ci comunica che il Consi
glio direttivo ha deliberato di 
accordare cinque abbonamenti 
gratuiti da estrarsi a sorte fra 1 
fsocl che rinnovano il tesseramen
to entro il 31 corrente. 

PLAN DI VAL GARDENA 
^ ACCANTONAMENTO SCIISTCO • 
organizzato dalla Sezione di Boma 

Il più ridente soggiorno per gli appassionati 
dello sci - Turni settimanali dal 18 dicembre 
di 28 febbraio 1950 presso l'Albergo Alpino. 

Quota L. 10.500 per turno ' 

i Infotmazioni e d iscrizioni p r e s s o la Sez ione C.A.I. 

I di Roma, v i a G r e g o r i a n a 34. 

Numerosi omaggi 
T u t t e le Di t te in terpe l la to 

p e r offrire omagg i dei loro 
prodott i ai s ingol i par tec i 
pant i hanno risposto c o n 
c o m m o v e n t e premura; ci s o 
no g iunt i dal la Ditta C a m -
pari n o n dei sempl ic i c a m 
pioni , ma f laconcini t a s c a 
bil i di Cordiat Campari, i n -
dicat i ss imi in montagna , del 
v-aiofi;' dì L: 250 ciàsCuab; la' ' 
Di t ta Del ia Grazia di M i 
lano darà una bott ig l ie t ta di 
Cognac Camus or iginale f r a n 
cese ; V i b f a m u n portachiavi 
o bambo lo t to (per le s c i a 
trici); la Farmaceut ica Dog l ia 
u n Puncino salutare; l a Soc . 
Grippa e C. una scato le t ta 
di Vegetallumina e u n a s 
sagg io d i Caffè Hag s e n z a 
caf fe ina; infine la ditta L. 
Ghilardi m e t t e a d i spos i z io 
ne un pa io di at tacchi s p e 
ciali da fondo t ipo Z, c h e 
sarà sorteggiato fra i p a r t e 
c ipanti . Altr i omagg i sono 
annunc ia t i e ne daremo la l i 
sta al pross imo n u m e r o . 
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Un nuovo (xruppo 
escursionistico 

Il signor Enrico Grugnola, so
cio assai noto del C.A.I. Milano, 
insegnante alla Scuola albergliie-
ra L. V. Bertarelli di Milano, 
allo scopo di propagandare l'a
more alla montagna, ha recente
mente ccstituito un Gruppo c-
scursionisti fra gli allievi della 
stessa Scuola tecnica, tutti molto 
giovani e assolutamente digiuni 
di montagna. 

Come primo atto di attività, il 
Grugnola ha fatto abbonare un 
gruppetto di 15 allievi al nostro 
giornale, che egli ritiene il mi
glior organo di propaganda, per 
lo scopo che si prefigge fra i suoi 
ragazzi, molti del quali non man
cheranno in seguito di diventar» 
anche soci del C.A.I. 

Lo ringraziamo vivamente del» 
la simpatica iniziativa e augurfa-
mo al neo Gruppo un fiorente 
sviluppo avvenire. 

Scottatu re. anche ~ solari 

''distorsioni' 
Jcontusloni 

strappi muscolarr 
contratture museel««r 
da allenamento 
piaghe 

VEGETALLUMINA 
Il I linimento solido | che sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vsgeto-Minerate 

http://7nilane.se
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L. ̂  neve 
Diamo un primo bollettino completo riportato da quello del 
Touring Club Italiano e completato con quello dell'Ente Tu-
smo di Trento, delle Ferrovie Nord Milano e di altre jonti 
dirette; le aegnalaziont si riferiscono alla data del 29 dicem
bre ultimo scorso: 

VALLE D'AOSTA 

Courmayeur . . . . . 
Valtournanche (Cheneil) 
Breuil , 
Pian Maison , . • . 
Pian' Rosa . . . . . 
Colle del Teodulo . . . 
Colle Cime Bianche , . 
Gressoney la Trinile . . 
Eif. del Lys 
Cogne 

PIEMONTE 
Limone Piemonte . . . 
Sestriere 
Clavière . . .' , . , . 
Lago Mucrone . ' . . , 
Mottarone 
Macugnaga 
Cascata del Toce . . . 
Rif. Città di Busto . . 
Rif. Maria Luisa . . . 

LOMBARDIA 
Pian Rancio 
Monte S. Primo . . . 
Cap. Giuseppe e Bruno . 
Piani di Bobbio . . . . 
Pasturo 
Rif. Tedeschi (Pialerall . 
Poppa del Ger . . . . 
Cimotto 
Rif. Grassi (Camisoio) . 
Foppolo , 
Rif. F.lli Calvi . . . . 
Alpe S. Sisto 
Vallechiara . . . . . 
Medesimo . . . . . . 
Passo dello Spluga . . . 
S. Caterina Valfurva . . 
Rif. Casati 

VENETO 

" •̂p-lLavazè 40 
73 

100 
130 
160 

cm. 
150 

Paganella . . . . . . 200 
Madonna di Campiglio . 80 
Campo di Carlomagno , . 85 
Rif. Marmolada . . . . , , 180 

. . . i C o l Rodella . . . . . ' 140 
JoO Passo Sella 175 
l o O l C a n a z e i - 4 . 5 

45 Passo di Rolle . . . . 2 2 5 
335 iS. Martino di Castrozza . 30 

j ALTO ADIGE 
Passo di Costalunga . . 125 
Orlisei . 5 0 
Alpe di Siusi . . . . . 120 
Santa Cristina . . . . 50 
Selva Gardena . . . . 60 
Passo Gardena . . . . 1 3 0 
Cor vara 100 
Colf osco . . . . :: . . 1 0 0 
S. Vigilio dì Marebbe . . 50 
Dobbiaco . . . . . . . 80 
San Candido . . . . . 70 

APPENNINI 
Abetone > . 30 
Campo Imperatore . . •. 30 

ValicUi alpini 
I seguenti valichi sono chiu

si al transito per neve: 
Maddalena; Mojicenisio; Pie.; 

colo S. Bernardo; Gran S. Ber. 
nardo; Sempione; Spluga; SteU 
Dio e Santa Maria; Giovo; Sei. 
la; Pordoi; Falzarego; Tre Oro. 
ci; Gnuia; Monte Croce di Co-
melico. 

Resteranno aperti al transito 
durante l'inverno i seguenti, 

90 
60 
70 

100 
60 
60 

100 
170 
160 

15 
25 
25 

100 
20 
50 

100 
150 
180 
80 

240 
90 

100 
80 

130 
55 

240 

PRIME ASCENSIONI Fra fflì esenrslonìstì 

Passo Pordoi 175 salvo brevi interruzioni in caso 
Cortina d'Ampezzo . 
Pocol 
Misurina . . . . 
Passo Tre Croci 
Tarvisio 

TRENTINO 
passo del Tonale . 
Bondone-Vanezze 

80 di nevicate eccezionali: 
90 

120 
150 
20 

150 
150 

Mo7igi(ieuro; ToTiale; Menda-
la; Brennero. 

La strada del Passo di Rolle 
è transitabile con catene nei 
tratti da S. Martino di Ca-
strozza a Ponte Fosse e da 
Predazzo al valico. 
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l'inventore delle laminature 
liii settanta anni 

Alla fine dello scorso no
vembre ha compiuto i 70 anni 
il salisburghese Rodolfo Lett-
ver. l'inventore degli spigoli 
laminati. Nessuno se ne ricor
dava: è stata una sciatrice 
uvizzera, la ex campionessa e 
giornalista Elena Zingg a ri
parare a questa omissione, fa
cendo pervenire al veterano 
Lettner, per mezzo di un sa
luto augurale su un giornale 
elvetico, i voti di tutti gli ap
passionati dello sci' da discesa, 
il cui straordinario sviluppo 
ho coinciso appunto con '.'o-
dozione delle laminature. 

La storia aegli sci lominati 
è un po' coinè quella dell'uovo 
di Colombo: bisognava pen-
sarci a una cosa tanto sempli
ce! L'anrefatto è il seguente: 
il Lettner un giorno, dopo es
sersi salvato sul bordo di un 
salto di roccia a seguito di una 
catastrofica - derapato » lungo 
un pendio , pUiacciatO- delle 
Alpi tirolesi, geinalmenfe con-
repiva npptinto l'idea di ren
dere più 'mordenti gli spigoli 
dei suoi sci, inunendoli'di lo-
minc metalliche. E quolche 
mese dopo (si era nell'infer
no J91S, preisforio cioè rispet
to al moderno sci da discesa) 
si poteva vedere sulle Alpi 
austriache il primo sciatore in 
grado di affrontare senza tema 
pendii con neve ohiocciato, 
grazie appunto al fatto di aver 
fissato sotto i suoi legni le le-
mine metalliche. A seguito di 
diverse esperienze protrattesi 
durante il primo decennio del 
dopoguerra, Lettner perfezio 
nava la sua intenzione, che 
aveva la prima clamorosa 
eonsacrazioite agonistica in 
campo internazionale nella 
vittoria colta da Benno Leub-

• ner nelVArlberg Kandahar '28. 

Foleniìclietta sulla seggiovra 
Barzio-Bobbio 

La precisazione del Sindaco 
di Barzio al mio precedente 
scritto, fa pensare che io ab
bia alluso a presunti « sabota
tori » di Lecco e Milano. E' 
inesatto e arbitrario. E' vero 
invece che la persona che 
maggiormente ostacolò i la
vori, chiedendo una cifra iper
bolica per il permesso di pian
tare due pali su terreno sas
soso di sua proprietà, è un 
possidente che a Barzio ha 
appunto villa e terreno, ter
reno sul quale passa la linea. 

E' dunque evidente che da 
parte della popolazione di 
Barzio — Sindaco in testa — 
non si è saputo, o voluto, in
tervenire a tempo debito per 
convincere il poco riguardoso 
ospite ad accettare sin da 
principio la già forte somma 
offerta dalla società costrut-s 
trice, superiore al Valore. dèi 
terreno occupato,, cioè al,,.va
lore .-dei sassi rimossi... Se ap , 
pariva illecito chiedere più 
del dovuto solo perchè i co
struttori possono . pagare », 
era dovere delle autorità lo
cali di intervenire per tute
lare gli interessi della popo
lazione. Se, viceversa, le pre
tese del proprietario erano le
gittime, le stesse autorità era
no tenute a convincere i co
struttori al loro dovere. Ora 
che per l'intervento del Go 
verno e del Prefetto è stato 
tagliato il « nodo gordiano », 
è superfluo rivendicare meriti 
non meritati. 

A. Z. 

, GRUPPO DI SORAPIS 

Monti della Caccia 
Grande 

Pilastro Est 
Il 20 agosto scorso la cor

data dot t Pierpaolo Lombardi 
del C.A.I. Milano-Lino Lace-
dell! degli" «Scoiattoli» di 
Cortina d'Ampezzo, ha com
piuto la 7 prima ascensione as
soluta del Pilastro est dei 
Monti della Caccia Grande da 
Nord (quota 3.00O circa), nel 
Gruppo di Sorapis (Dolomiti 
Orientali), che ha richiesto un 
bivacco in cengia. 

Lunghezza della scalata: 650 
metri circa, con difficoltà di 
49 grado. Dal Rifugio Luzzatti 
(m. 1926) all'attacco, i due 
impiegarono un'ora e un quar
to; sei ore e mezza dall'attacco 
alla sommità del Pilastro Est; 
un'oi-a e mezza dalla sommità 
del Pilastro Est al punto di 
discesa alla cresta; cinque ore 
dalla cresta al punto di bi
vacco sulla seconda grande 
cengia Nord; un'ora da questa 
alla base della parete e tre 
quarti d'ora da questa al Rli-
fugio ' Luzzatti. , < 

La scalata si è svolta con 
tempo coperto, vento e freddò 
e qualche nevischio intermit
tente. Venne impiegato e la
sciato un chiòdo. 

Sperone Nord della 
Foppa' di Mattia 

Tarlante alla vìa • 
Grohmann 

La stessa cordata, a cui si 
aggiunse il dott. Bruno Rigo 
del C.A.I. di Padova, cinque 
giorni dopo, ossia il 25 agosto, 
sempre nel gruppo di Sorapis, 
apriva una variante in prima 
assoluta alla via Grohmann al 
Sorapis da nord ovest per il 
Pian , della Poppa (Sperone 
Nord). Lunghezza dell'ascen
sione 250 metri circa; durata 
dall'attacco ore 2,15; difficoltà 
di terzo grado superiore con 
due passaggi di quarto; tem
po buono. La base era sempre 
il Rifugio Luzzatti. 

Monti della Caccia 
Grande 

Parete Nord 
Il giorno dopo, 26 agosto, il 

dott. Pierpaolo Lombardi con 
Lino Lacedelli metteva al 
proprio attivo un'altra prima 
assoluta: una via alla vetta 
di Sorapis (m. 3.205) per la 
parete Nord dei Monti della 
Caccia Grande.. L'altezza della 
parete è di 550 metri circa 
dall'attacco alla cresta della 
Caccia Grande. Vennero im
piegate b§n U ore dall'attacco 
alla cresta e sulla via del ri
tomo r due dovettero bivac
care. Scalata d'impegno, mal
grado i l , . tempo. buQUQ,., con 
difficoltà d i 5 ' grado supe
riore e due tratti di Sesto; 
chiodi impiegati 21, di cui 8 
lasciati in. parete. -

L'itinerario tracciato richie 
de per alpinisti esperti un 
tempo complessivo fra le 15 
e le 20 ore. Il tracciato dal
l'attacco alla cresta della Cac
cia Grande è il più diretto e 
ardito e si svolge in ambiente 
grandioso. La nuova via costi
tuisce a tutt'oggi il più arduo 
itinerario fra i numerosi che 
adducono alla vetta di Sora
pis e consentirà ai rocciatori 
di raggiungere la punta dal 
Nord attraverso difficoltà di 
estremo limite. 

Torre Innominata 
Lo stesso giorno, durante lo 

svolgimento della precedente 
scalata, i due salivano per la 

prima volta la Torre Innomi-
nata (m. 2950 circa), ora de
nominata Torre Centro-ovest 
della Caccia Grande, dirama
zione dei Monti omonimi. SI 
tratta di una torre alta 50 me
tri circa, la cui scalata ri
chiese 40 minuti circa,'presen
ta difficoltà di 4» grado con 
un'passaggio di 5? inferiore; 
richiese l'uso di un chiodo al
l'attacco. 

Accesso: dal Rif. Luzzatti in 
ore , 1.39 all'attacco della- via 
Muller al Sorapis: di qui per 
detta via In ore 3 all'attacco 
superiore, quindi in ore-1,30 
per la via Roncador-Oppel alla 
base della Torre. i 

GRUPPO DEI CADim 

Piccolo Wuudt 
Cresta Sud 

Il 30 agosto' il noto scala
tore del C.A.I. Legnano Ore 
ste Vigano detto . zio », unita
mente ad Assuero Pagani e 
Angelo Crosta del CJV.I. di 
Busto Arsizio, compiva la pri 

ma ascensione-,.? del Piccolo 
Wundt per cresta Sud. 'Cadin 
dei 'Tocci (Gruppo dei Ca-
dlnl). , 

Relazione tecnica: Si attac
ca la cresta al suo teimine 
estremo verso W ghiaione che 
divide il Piccolo Wundt dalla 
Torre omonima. Si sale, man
tenendosi sul filo della'cresta 
a destra od a sinistra di pro
nunciati becchi'-gialli che si 
vedono dal basso; gli ultimi 
due, molto'più inarcati, sì su
perano per uno" stretto cana
lino a destra dì quello infe
riore ed a sinistra di quello 
superiore. ' ; -'• ' " . 

Più oltre l a i e s t à si inter-
roinpe Ì»' la "sì-Trajggiunge at
traversando vèrsa destra»su 
una paretina'd'Y gi'ado). Nup-
vàinenle interrótta, viene r i 
presa salendo fa fessura tra' 
sversale (che s»le da sinistra 
verso destra, IV grado) e si 
perviene sugli Sfasciumi della 
cresta terminal^ per la quale 
si raggiunge la | vetta. 

Roccia moltoj friabile; im
piego ore 1,20.} Attaccata con 
leggera pioggia) divenuta poi 
forte acquazzone • verso la 

vetta per tutta la discesa dal 
vergante Ovest. 

Gran Fillar 
- . - Parete S.O,- -• 
La cordata composta' dal-

l'ing. Augusto Pala e Roberto 
Mellana (entrambi del C.A.I. 
di ' Domodossola) insieme con 
Montano Lampugnani (C.A.I. 
Gallarate), ha effettuato 11,30 
agosto scorso, lo scalata' della 
Parete Sud Ovest del Gran 
Fillar (m. 3676), nel gruppo 
delRosa. ' I ,tre alpinisti, dopo 
aver bivaccato a ZSOO'umetri, 
sono k-iusciti a vincere la pa
rete in otto ore di isalita, com
piendo un'ascensione per roc
cia Ire le- più interessanti e 
difficili'- del . versante macu-
gnaghese del Rosa : con diffi
coltà giudicate di quarto e 
quinto grado. I tre hanno vo
luto dedicare la nuova via ad 
un amico, caduto il 25 aprile 
1945 nella lotta di' liberazione, 
Claudio Magrini, che aveva 
con essi tentato inutilmente 
varie volte l'Impresa, studian 
do il tracciato dell'ascensione. 
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Quanti non hanno mal visi
tato la penisola calabrese, spe
cialmente quelli del Nord, 
pensano che l'alpinismo non 
abbia avuto e non abbia qui 
i suoi appassionati praticanti. 
In ogni tempo le belUssime 
vette del Pollino (m. 2277), 
dell'Aspromonte, del Botte 
Donato (1929), del Cocuzzo 
(1541) per non citare che le 
più frequentate, sono state e 
sono meta preferita degli e-
scursionisti e degli alpinisti 
provenienti anche dalle regio
ni vicine e qualche volta da 
quelle lontane. 

Chi non ricorda la escursio
ne in Sila della Sezione Escur. 
sionisti di Gorizia? 

Vanno ridestandosi a Cosen
za e Reggio Calabria le Sezio
ni del C.A.I.; va riprendendo 
nei maggiori centri l'attività 
dei Gruppi escursionistici. 

Il Gruppo Escursionisti Cor 
sentini, che ha sempre a capo 
l'ottimo prof.' Amedeo De 
Maria, si propone di svolgere 
nel 1950 un intenso program
ma. E intanto ha esordito que
st'anno con la partecipazione 
all'escursione annuale - della 
Sezione Escursionismo del-
l'E.N.A.L. al M. Cocuzzo, alla 
quale ha preso parte anche il 
decano degli escursionisti co
sentini, il Capo Console del 
T.C.I. avv. Domenico Cilento, 
il non dimenticato Presidente 
dello Sport Club Silano nel 
lontano 1899. che malgrado la 
sua rispettabile età, ha rag . 
giunto la vetta. Come è noto, 
il Cocuzzo domina la costiera 
appenninica .tirrenica, lascian
do ammirare, quasi dall'Etnia 
al Vesuvio, un panorama sen
za confronti. 

Massimo Cavalcanti 

Gara nazionale di fondo 
sui campi della Sila 

La F.I.S.I. a mezzo dello Sci 
Club Sila di Cosenza farà svolge
re domenica 22 gennaio sui cam
pi di neve di CamlgUatello Sila 
una delle eliminatorie nazionali 
di fondo per la scelta dei cam
pioni' che dovranno rappresen
tare l'Italia nelle prove interna, 
zlonali. 

tot Presidenza dello Sci Sila 
con a capo il dott. Loteiido è già 
al lavoro per la migliore riuscita 
della manifestazione che richia
merà la considerazione -degli 
sciatori su ima delle più belle 
regioni italiane a torto sinora 
sconosciuta. 
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NULLISMO 
A{U amici lontani i nullisti 

milanesi porgono fervidi au-
gtiri per il nuovo anno. 

tfn nulUsta di Varese prò 
pone che tutt i i nullisti pren. 
dano parte alla « Catena della 
felicita ». E' una buona idea 
per 'cominciare bene Tanno. 
Offrite quanto potete come 
nullisti direttamente • alla se
de della RAL 

Cassini L., Pavia: Sei fuori 
sti-ada. Alpinista è chi va in 
montagna. JfuUista -può essere 
anche uno senza gambe che 
. sente » la montagna. Per. noi 
non c'è nessuna differenza, dà 
un certo punto di vista, fra 
Giuliano che va sul monti per 
darsi alla macchia e chi va In 
montagna per farsi vedere. 

Cosa abbiamo creato sino 
ad ora? Niente. Se però ritie 
ni le amicizie sincere, sentite 
e profonde, qualcosa, allora 
abbiamo fatto molto. Ti sor 
prende, perchè siamo in pochi? 
Disse: pireferite la quglìtà alla 
quantità. E poi, come faremo 
se a noi manca l'uomo mori' 
dato dal cielo? Scusa il ri tar
do e fatti vedere quando vieni 
a Milano. 

Neve in agosto sul M. Follino (m. 2277) 
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£JBIJCAUZIONE ALPINISTICA 

Tutto il mondo è paese 

Per le vostre 
vacanze invernali 

ffiSORSIal 
C V a l M a p l a l l e } 

del C. A. I. MILANO 

Apertura 20 dicembre con 
scuola di sci; strada a-
perta per il transito au
tomobilistico per tutta la 
stagione invernale, fino al 
Giovaretto. 

Informazioni presso: 
Albergo Aquila Nera -
Morter (Coldrano * Val 
Venosta), 

Il signor Andrea Dorival, 
Presidente della Sezione dì Pa , 
rigi-Chamonix del Club Alpi
no Francese ha pulDbllcato nel . 
l'ultimo suo Bollettino come 
articolo di fondo un appello in 
cui, richiamanfiosi agli scopi 
perseguiti dalk direzione se
zionale e all'orlore di far par
te della bella famiglia che por
ta il nome di CSub Alpino con. 
clud.e.;>^>,v,,._,.;.ili . . 

Così mi pa-mefto insistere 
perchè in, t u t t t '.e sue ottiritò 
alpine e in tutte le vtanifesta. 
zioni in cut il C l̂ttb Alpino 
Francese è Ul liosto d'onore, vi 
sforziate di far regnare e, oc
correndo, di imporre, le regole 
di buona educazione che hanno 
formata in passato e che fa
ranno, ne sono sicuro per l'av
venire, grazie al vostro con
corso, la reputazione del C.A.F. 
Ve ne ringrazio in anticipo ». 

E' implicito che se vi è stato 
bisogno di simile richiamo, 
vuol dire che anche in Francia 
in questi ultimi tempi si è la
mentato ciò cHe da noi ha for. 
maio oggetto di tante polemi
che e articoli contro la disedu-
cazione e peggiij la villanìa di 
certi frequentatóri della mon, 
lagna. Decadirnento spirituale 
ovunque, quindi, in quest'ulti
mo dopoguerra, contrt) U quale 
occorre imporsi con ogni mez
zo persuasivo e coercitivo. 

Che il male sia ormai gene, 
rale lo dimostrano anche le 
poche righe che la.Rivista del 
Club alpino svizzero pone a 
commento della suddetta noti. 
zia e cioè: . Non vi è che da 
cambiare la siolp C.A.F. in C. 
A.S. e tale raccomandazione 
assume tutto il sica «alore oJi' 
che per noi,. Commento che 
qualche socio del Club alpino 
svizzero.deve aver trovato se. 
vero e inopportuno, se sul nu
mero successivo della stessa 
Rivista il Redattore ritorna in 
argomento notando che « J^on 
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Venite a 
Bazena 
Allo scopo di far conoscere 

un ottimo rifugio e una zona 
sciistica pressoché sconosciu
ta, e cioè l'albergo-rifugio 
Carlo Tassara n^Ua conca dì 
Bazena (m. 1800) In Val Ca-
monica, della Sezione di B r e . 
no dell'A.N.A., Giacomo F u -
setti organizza a puro scopo 
propagandistico > pel 28-29 
corrente una gita, limitata a 
32-36 persone; la partenza 
avrà" luogo sabato 28 corrente 
alle ore 14 e Jl Rifugio verrà 
raggiunto la sera stessa. In 
pullmann fino a Breno, poi 
in macchine prii^ate a. oltre 
1400 metr i 'd i alt i tudine; indi 
in un'oretta cogli sci a Ba
zena. , • • . 

Pe r informazioni e iscrizio
ni rivolgersi all4 « Fusetti », 
via Vittor Pisan] 28 Milano. 

Nel prossimo numiefo illu
streremo ampiaipente la zo
na, recentemente! visitata dai 
rappresentanti del C-A.I. Mi
lano, del Touring Club ' e del 
nostro giornale, che ha costi
tuito una vera ^ r p r e s a per 
l 'amenità del posto e soprat
tut to -j)er Ife infinite possibi
lità sciistiche che essa offre 

passa settimana senza che dei 
fatti venganb a dimostrare l'op
portunità di qtionto affermato 
da noi. Eccone uno, colto nel 
Bollettino d'un Sezione zurv 
ghese. La scena si svolge alla 
capanna del Salbitschyn, alla 
colazione: "Fu una doccia fred
da quando Fredy ci informò 
che la sua Leica, col film com
perato alla partenza, era spa
rita- dalla tasca dfl suo sacco. 
C(mfesso che stentoi a credere 
ch'e. f ra , oU -alpinisti' i ; quali, 
alla, vigilia, scherzavano gio, 
condamente. nel . rifugio, si 
trovasse un ladruncolo capace 
di questo furto; ma bisognò 
arrev-dersi all'evidenza. La so 
la spiegazione possibile è che 
qualcuno abbia frugato nei 
nostri sacchi nel dormitorio 
mentre stavamo cenando" i, 

Sci Club' 
Penna Nera 
7- . ..' 

muso 
n* lift TMriui, tt 

Natale Alpino: La Società ha 
risposto all'appello lanciato dal
la R.A.I. iper la ,« Catena della 
felicità » e %iei. il Natale alpino 
dei C.A.I., Milano, faicendo delle 
offerte In denaro. . 

Pro bambini poveri: Il 26 di
cembre S. Stefano, al Cinema 
Capltol, il nostro socio «av. N?-
gretto si è gentilmente presta
to con 1 suoi filma inediti ame
ricani di musica Jazz, per lo 
spettacolo a favore del * Pran
zo del poveri». 

16.0 Annuale della fondazione 
Nella ricorrenza del *169 Annua, 
le della fondazione del nostro 
sodalizio, si è tenuta presso la 
Sede una festicciola. Numerosi 
gli intervenuti. Un gruippo di 
soci, (ha offerto al Prendente 
Borlandelli ed al Segretario Mo
reschi, un prezioso ed Indovi-
nato dono. 

GU»: 6, 7, 8 gennaio 1950: Al 
tipjano di IFolgaria; 6 gennaio: 
Presolana; 14, 15 gennaio: A-
prlca. 

Quote sociali: Invitiamo i sod 
-voler regotlare ila quota socia

le, « a voler rinnovai^ l'abbo
namento a < Lo Scarpone ». 

La medaglia d'oro 
a un benemerito 
della Pietro J i c c a 

Da qualche lustro è dive
nuto popolare a Biella il bi
nomio Bertola-Pietro Micca; 

• Umberto Bertela è -l'attuale 
presidente della ' Società Pie
tro, Micca e que?la_èi.,dopo il 
CAìr., Ul più, antico, sodalizio 
sportivo" di Biella e del.Biel-
lese ed uno dei .più antichi 
d'Italia. Nijn' è i'faeilé,"'per una 
associazione ,'cne .vive, dei mo
desti rcontribtitx^, dei : propri 
soci, r a g g i u n g e r c i cinquanta 
anni dì -vita e in p ieno; vigore 
e con -do-vizia'' di proiiiesse per 
l'a-vvenire. Tuttavìa la Pietro 
Micca. i^ ta nel.l899,"ha qtjesto 
anno celebrato il suo ; primo 
mezzo secolo e poiché intende 
continuare ad essere ima fu
cina dì nobili energie come è 
stata finora, potrà indubbia
mente trascorrere altri nume
rosi anni di vita prospera e 
felice. • 

La prosperità (tt un sodali-
zìo dipende però non sola
mente dalla volontà dei suoi 
-dirigenti,-ma' ahche-4alle .al
terne vicende della storia.. E 
In fat to 'di iristabilità di fdr-
tuna la « Pietro Micca » ne 
sa qualcosa perchè nel primo 
mezzo secolo del suo camniino 
ha . dovu]to superare alcune 
crisi di -notevole rilievo.. Nei 
suoi cinquant'anni d ì vita la 
« Pietro Micca » ha avuto cin
que presidenti che hanno dato 
nome contenuto e . forma ad 
altrettanti periodi dì atti-vltà 
sociale; Il primo è stato im 
insegnante dì ginnasio di Biel
la, . il prof. Luigi Eegis. che 
però già nell'aprile del 1902 
lasciava la carica al cav. uff. 
Pietro Galliano, sotto la cui 
amministrazione l a * Pietro 
Micca. visse gli anni- d'oro 
della giimastlca. Dal 1912, con 
l'affermarsi delle, atti-vita' e-
scursionistiche sopra quelle 
ginniche, la presidenza passò 
al. capo della Sezione alpina 
della società, comm. Giuseppe 
Rivetti, che .seppe circondarsi 
di collaboratori entusiasti per 
l'escursionismo, e sotto la sua 
guida la « Pietro Micca » at
trasse l'attenzione e riscosse 
il plauso dei massimi ènti na
zionali del turismo, dimo
strando eccezionali capacità 
nell'organizzare ' manifestazio
ni di grande successo. ̂  Conve
gni alpini, ascensioni coUet-
tive arditissime sui colossi 
delle Alpi, escursioni popo
lari ai centri artìstici e cul
turali italiani e stranieri, crea
zione di una fiorente sezione 
del ' turismo scolastico, costi 
tuiscoho una somma di bene, 
merenze per là « Pietro Mie 
ca» ed un titolo di lode per 
il comm. Rivetti. Nel 1919, 
eletto a presidente onorario a 
vita, egli lasciava ' al succes
sore, dr. Augusto Robiollo, il 
peso della presidenza effet
tiva che il Robiollo tenne de
gnamente. Durante la gestio
ne del Robiolio si effettuano 
convegni spettacolosi con la 
partecipazionot.di' qiiantità^ di 
aderenti mai raggiunte: in 
uno di • questi convegni 'an
nuali si -sorpassano -i ' dieci
mila partecipanti. 

Nel 1935 la carica dì presi
dente effettivo venne assunta 
da Umberto Bertela, a cui è 
toccata la ventura di dirigere 
il sodalizio nel durissimo pe
riodo della guerra e della ri
costruzione, dì chiudere il 
primo mezzQ secolo dì attività 
sociale e di aprire un nuovo 
periodo di lavoro. 

La « Pietro Micca », che a-
veva redatto nel 1924 una pub
blicazione "dovuta alla penna 
di Anton Dante Coda- per 
riassumere^i fatti salienti dei 
primi venticinque anni di 
vita sociale, sta ora appre
stando un'altra pubblicazione 
celebrativa. : ' 

La medaglia: d'orò offerta a 
Umberto Bertela, l'attivissimo, 
è stata decretata dall'assem
blea generale dei soci-del 26 
nivembre, dopo la lettura del
la relazione sulle. manifesta
zioni celebrative del cinquan
tenario, manifestazioni che 
ebbero nel non più giovane 
Bertela (egli è nato a^Bìella 
il 23 luglio 1883) lin propul
sore poderoso e intelligente. Il 
conferimento della medaglia 
al Bertela ha voluto costituire 
anche', un simpatico pretesto 
per organizzare un convegno 
di benemeriti che hanno con
tribuito alla prosperità di que
sta gloria sportiva: la «Pietre 
Micca ». ì. 
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"NORDICA» 
FRATELLI VACCA'RI. . MONTEBELLUNA (T.evijo) 
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, Jl «narctiio di garanzia 

- • Lavorazione speciale a mano 
di calzature- per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 

C O L Ò 
'BREVETTO 39077 
(Dfob Ind^'Comm.) 

rS. 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

1 SCIOLINE SOLDA 
1 I primi 9 classiiicoti nel Campionato Italiano 
{ di discesa libera 1949 HANNO CORSO 
I con SUPERLACK MARRON 

l 
GINO SOLDA'-RECOARO TERME (Vicenza) 

SCALATORI, SCIATORI, 
ESCURSIONISTI 

eccovi delle pietanze pronte in scatola» 

appetitose, economiche, nutrienti: -

Cibi freddi: manzo lessato, vitello tonnato, 

lingua salmistrata. 

Cibi da riscaldare: lepre in salmi, man-

7/zo~hrqsatan'trip|iòjil sù^o," l»ìf*'^iiT^gigj 

SIMMÉNTHÀL cucina per voli 

con premio 
7 • 14 t e n m i o 1950 dalle 
ore 20,10 alle 20,45 da 
M . O N T E C E N E R I 
(Svizzera), su onda 257,1 
concernenti gli sport i n 
vernal i nei Grigionì « 
S-vizzera Orientale « nelle 
regioni ;. del, S. Gottardo e 
della. ̂  S-vizzera centrale. 

ASCOLTATELE 
ASCOLTATELE 

ASCOLTATELE 
Chiedete " informazioni 

all'Ufficio Svizzero del T u -
rismo. Milano, via Dante 1^ 
(tei. 85.407); Roma, via del 
Corso 177: (teL 681.304). 

G.E.IW. MONZA: Le elezioni 
per le cariche direttive hanno 
dato i seguenti risultati: Eino 
Tornaghl' jwesidente onorario 
reggente sottosezione C.A.I., 
membro Comitato lombardo del
la F.IJ;.; Guffanti Raineri, Pre
sidente effettivo: Gatti Enrico, 
vicepresidente; Aldo Bossi, se-̂  
gretario; Alberico Tornaghi, cas
siere; rag. Enrico Me*a, vice-
cassiere; Enrico Cazzaniga, vi
cesegretario; Gianni Melesi, re
visore: Eino Tornaghi, Federico 
Villa, rag Giovanni Colombo, 
Remo Rossi « Gmlio Zauli, con
siglieri 

Pel as eorr git& sciistica ai 
H^sineUi. 29 gennaio, a Barzio 

Inizia oggi il suo cinqxian 
t^ imo anno di vita L'Eco del. 
lo stampa di Milano, questo 
serie e; apprezzato ufficio di 
ritagli 'di giornali e riviétc 
nazionali ed-,esteri, che svolge 
un servizio prezioso anche pel 
nostro periodico. 

Al suo Direttore, il collega 
Umberto Frigiuele, siamo lie
ti di porgere i migliori auguri 
per l'avvenire della sua ini
ziativa che già ha avute tanti 
successi." 
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O T T I C A 
OCCHIAU MODERNI PER TUni 
ESAME DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHIERiCHEni 
« J 11 A M / V CORSOj,ROMA. 7«r-. TEI. 52029 

* o * ^ l ^ ' G l ^ E SOELDEN 
^ ^ / ~ QUOTE DA L._12.600 
^ J ^ / ^ TUTTO COMPRESO VIAGGIO 

• < ^ / AUTOPULLMANS RISCALDATI 
DELL AUTOSTRADALE 
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- Era a due passi da m e quan* 
do l'ho veduto sparire. Son 

' balzato, sull 'orlo d e l . canalone 
appena in t empo p e r ' v e d e r l o 
scivolare vert ig inosamente sul 
pendio nevoso , e, perdersi 
nella nebbia, spessa. E l'urlo 
disperato d'aiuto se l'è por
tato v ia la tormenta. : L'abisso 
sembrava oramai l 'avesse i n 
goiato per n o n ridarcelo p iù . 

Febbr i lmente^ ho calzato i 
ramponi e d h o stretta la fune 
al la cintola. M i son lasciato 
calare giù in quella specie di 
voragine. H o chiamato: la v o 
ce s'è perduta n e l s i lenzio 
ovattato de l l e pareti.' Solo il 
vento turbinoso, su in alto, ha 
risposto. 

In questo canalone stretto, 
un si lenzio impressionante m i 
avvolge . U n si lenzio b ianco 
che contrasta jn. modo strano 
c o n l'urlare -' d e l ven to che 
c'era su . i n a**o. 'Qui la n e v e 
cade fitta, l e n t a , , muta; i n e 
sorabile c o m e i l destino'.- La 
nebbia è fol ta . Vicino a me, 
sul la n e v e soffice, la striscia 
lasciata dal corpo che è p a s 
sato quasi vo lando. 

— Ancora f u n e — ,ìio gr i 
dato. La testa d i qualcuno si 
sporge dall'orlo della cornice. 

— Aspetta! Aggiungiamo 
eorda; - la 'pr ima'è finita.., , ' 

• U n att imo • dopo la fune 
scorre di nuovo . Son disceso 
cos i per altri, trenta metri c ir 
ca. E' stato al lora che, forse 
a dieci metri sotto di me , là 
dove il pendio , provvidenzial
mente si raddolcisce prima d e l 
salto finale, ho intravisto c o 
m e un'oipbra scura annaspare 
tra la neve . 
• — Oh.„ sei tu ! Ti sei fatto 
male? 

— No, m a scenda ad a iu
tarmi. 

Dopo qualche metro la cor
da si arresta ancora;, è finita 
forse e su in alto* là nebbia 
non m i lascia v e d e r e più . Mi 
distendo ocme u n lombrico e 
porgo i l ferro della piccozza. 
Una mano convulsa lo afferra 
quasi con disperazione. Tiro 
a me. Eccolo! E', un ragazzet
to. E' pal l ido ed ansima u n 
po'. Mi sorride quasi c h e , d o 
mandasse perdono dell'ansia 
che" ha suscitata i n noi. Provo 
tanta pietà; po teva anche m o 
rire! 

— Ti sei fatto male? — e l o 
palpo u n po' quasi con ansia 

, paterna. — Hai provato spa
vento? t 

— No, lio... M a usciamo di 
qui! 

Lo assicuro al la fune e i n 
cominciamo à salire. Da sopra 
hanno compreso e tirano c o 
me argani; Il ragazzo annaspa 
ansioso; si • cap i sce che non 
v e d e l'ora di usc ire da que l 
l'inferno. Forse n o n si sente 
sicuro neppure legato al la 
corda. Ed infatti, quel s i len
zio dà^ja-vegomantoj -special
mente a c h i . . tra.'- il bagliore 
abbagliante, ha intraVvisto- l l 
ghigno bieco de l la morte. 

M'accorgo in quel punto 
che, ne l la foga de l lo scendere, 
ho perduto u n rampone. N o n 
importa mol to ,questo . Lo s tra . 
to di n e v e fresca che poggia 
sullo....strato gelato, s lavina 
sotto i piedi d e l ragazzo. I n 
tuisco la sua ansia: egl i v u o 
le «scire al p i ù presto di là 
dentro, m a sc ivola e annaspa; 
rm r i to'ma-continuamente ad
dòsso.- Incido qua lche gradino 
pe«' lui e lo sospingo. La fune 
tefa si perde s u in -a l to , tra 
la nebbia. Da sópra si tira con 
Iena. Ed ecco u n a voce • g iun
ge finalmente da l l 'a l to ; , -

—4Mo quanno stai qiiassù 
te gònfio er grugno de schiaf
foni.^ . ;.;,,•,;,;..;. .. , •.;,•. ;;:•„,: 

Riconosco la v o c e di Carlo, 
il Direttore di g i ta che. glas
sato i l primo momento d'ansia, 
ora che sente i l peso sicuro 
del ricuperato sospeso' alla 
corda, minaccia dei suoi fu l 
mini l'incauto disobbediente. 
Il piccolo si vo l ta smarrito a 
guardarmi. 

. 'Vale la pena di scampare 
alla morte per... lasciarsi p ic 

chiare dal D i r e t t o r e ? . . 
Questo mi d i c e . l a s i » oc 

chiata ansiosa. Gli dò uno 
spintone in alto: — Cammina 
va' che l'hai ^.scampata bella! 
E ringrazia' questo straccettò 
di tormenta che. ha cacciato 
qua dentro questo provviden
ziale tappeto, di neve . . . 

Ancora qualche gradino; due 
robusti strapponi d i corda e 
l e nostre teste affiorano dalla 
cornice. U n fotografo è pron
to i n agguato; C'è s e m p r e un 
fotografo là dove c'è per l'aria 
qualche guaio! L 'ob ie t t ivo 
scatta; fórse non avrà ritratto 
c h e due poveri mozz iconi di 
fantocci, di n e v e che affiorano 
dal la cornice e null 'altro. 

Ancora u n passo e s iamo in 
cresta. I l minaccioso Diret tore 
ha : dato l'ultimo strappo vio
lento e d i l i -ricuperato g l i è 
caduto addosso;'Ma i n v e c e di 
affibbiargli, d i ben meritat i 
< schiaffoni # se« l o s tr inge al 
petto -è lo 'bacia, così , come 
certo i l Padre bibl ico abbrac
ciò è baciò, al ritorno, i l Fi-
g l iuol prodigo pent i to . . Tutti 
così questi terribili «carponi.. 
Ma siccome, in fondo a l la stès
sa corda' c'ero ari'cora legato 
anch'io... è andata a finire che 

10 strappo -m'ha fatto perdere 
l'equilibrio ' e m'ha portato a 
cadere n e l mucchio , i n un 
grovigl io solo d'ansia, di gioia, 
d'amore.. -

E così è finita questa a v v e n 
tura di un salvataggio, nel la 
tormenta, sul Te imin i l lo . 

FEDERICO T O S T I 
Dal Rifugio Umberto'I al Ter

minillo, H-,dicembre 1949. 
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IVOTIZIARIO 
C O R A L E 

• Il Coro del C.A.L Bergamo, 
dopo la memoranda mani fe 
stazione del lo scorso anno al 
Teatro ; Donizett i e altre pub
bl iche esecuzioni in località 
del la provincia, ha dato questo 
anno il pr imo segno di ripre
sa, n 15 U.S. i h u n teatro cit
tadino, 'dove si proiettarono 
diaposit ive di tecnica di ghiac
cio da parte di P irovano , il 
Coro ha eseguito impeccabi l 
m e n t e i l caratteristico canto 
bergamasco . La M u r a » . 

• I l . : Co io ; < Rosalpina > di 
Bolzano fu, applaudit iss imo, a 
Ud ine sabato 10 u. s. e d a 
Trieste i l successivo g iorno 11, 
11 14 sera, poi, i n rete nazio
nale (azzurra) della R.A.I. ha 
esegui to u n interessante e riu
scitissimo programma di canti 
veneto-trent ini e ladino-ate-
sini. 

• I l 26 U.S. nel pomeriggio , 
m rete nazionale^ nel la Ru
brìca" «Attual i tà >, v e n n e tra
smessa una intervista c o l Coro 
Alpino Lombardo, seguita dal . 
l 'esecuzione , . d i , « A d d i o a 
r Engiadina » e . E l R e s e g u n . . 

S iamo grati a l la R.A.I. per 
il sempre maggior interesse 
dimostrato > e t r iguardi del le 
corali alpinistiche e ci augu
riamo trasmissioni frequenti 
da parte di tutti i Cori alpini , 
che ciascuno ha particolarità 
di interpretazione e di reper
torio meri tevo l i di essere mag
g iormente conosciute. 

ft I I 'Coro Alp ino Lombardo, 
di Milano, registra a r suo at
tivo Sue n u o v e manifestazio
ni: u n a a . Monza a cura del la 
locale : sezione di C.A.I. i l 22 
die. con u n programma di ben 
venti canti (senza t e n e r conto 
dei numerosiss imi jois...); una 
a Milano; prò Natale Alpino , 
la sera success iva con l'ese
cuzione — tra l 'a l tro-— del la 
« Preghiera dell'alpino », di 
« St i l le Nacht » e di una iij^do-
vinatissima e piva » natalizia. 
Entrambe l e serate v e n n e r o 
iniziate con una alata presen
tazione di Alberto Zacco. 

SCIATORI per tutta la stagione invernale RICORDATE 

SESTRIERE 
' . ' ' .;. nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca 

« n familiare ritrovo/del C. A. I. 

Rifugio GAI PT-Venini 
(IH. 20B5) 

Peiisione completa 1 1300 . Pranzi L. 500 - Spun-
; tino L. 320 - Pemot smento camere a 4 e 6 posti 

con biancheria L. 3 ) - Pernottamento camerata 
li. 230 - Luce - T« mo - Bar - Acqua calda -

.Accoglienti camere f)ranzo - Soggiorno ideale. 

.' ;̂ ' T « l « a n o S S S 

4 FUmviBrATpeiretijesr-ìlIsgS«ts» Barchettaaui)• FraUesenm 
e poi la GRANI i DISCESA : 

m Fraiteve - Sl/ortinia - Oulx > con gì èmgslasmonti 1300 metri di dislirtllo 
'Prenotate-Tl Inviane j -L. .300 per ogni giorno di 

Pre.ofaziani Info mazion': UI-veiT'^ OAlIilERIA SUBALPINI . TORINO 

SI 
setlim.inali 

in tutte le 

Segg iov ia 
tra l e F'ù i 

Quote j-cti 

permanenza. 

limilLUC0Lie':lSillCO.-lllolili!ie 
1] C.A.I. S( lioné « X X X Ottobre » di Trieste organizza turni 

UI 18 dicembre corr. al 5 marzo 1950 presso 
l'Albergo Leopoldo (70 letti, acqua corrente calda e fredda 

tanze. riscaldamento centrale, ogni comfort ) . 

I e l l a Malga Zirago . g i t e , t raversate e d i s c e s e 
t crcssant i de l la R e g i o n e . 

n-ianali: pensione completa L. 8500. . Iscrizioni 
accompagnai; dall'acconto di L. 3000 per singola set t imana 
alla Sezioni organizzatrice: via D . Rossetti 15, Trieste. 

(1) QUOTA 2764. —.M2) TORRE S.U.C.A.I. ROMA (m. 2500), - . - ' . - . 1» ascensione assoluta . Parete N.E.: P . Consiglio, G. Mfcarelli. — (3) TORRE DEI CAMPANI 
(m. 2550) . . - . - . T# ascensione assoluta - Parete O.: P. e R. Consiglio. — (4) PICCO DI VALLANORO (m. 2839). . - ; - - . - . . Variante aOla Via Diamantldi per il 
canalone ghiacciato della Gola delle Torri: P. Consiglio, G. Della Chiesa; - . i r . , canale ghiacciato; A. La Cava, G. Castelli, S. Girola, — (5) CASTELLO GLANWELL 
(m. 2750) Cresta N.; M. DaU'Oglio. R. Consiglio. — («) PUNTE BRAIES VECCHIA (m. 2560) Parete N.: M. DalI'Oglìo G. Micarem. G. Massini, 
E. Dorati; x x x x x Cresta e Gola-N.: A. La Cava. G. Castelli, S. Girola. — (7) CRODA ROSSA D'AMPEZZO (m. 3139). — (8) CRODACCIA ALTA (m. 3040) 

Canalone ghiacciato: M. Dall'Oglio, P. Consiglio. . , 

Universitari romani èuUeorme di Glanvell 
ha i selvaggi e poco^noti monti di Braies 
Si è ch iuso in bel lezza l 'a

state scorsa fra i mont i d i 
Bra ies i l 1» Corso "di; a lp in i 
smo d e l l a S.U.CA.1. di Romau 

Dic iannove p r i m e . sal ite e d 
u n proficuo lavoro di carat
tere scientif ico e d esp lorat ivo 
del la vas ta zona montana a i 
fini d e l l a compi laz ione di d u e 
capitoli; del la n u o v a Guida 
de l le Do lomi t i ' Oriental i del 
prof. B é r t i d i prossima p u b -
blicazicme: quest i i risultati 
più sa l ient i ' de l la t ip ica m a 
nifestazione dtié ha v is to una 
numerosa schiera d i g iovani 
universi tari romani intensa
m e n t e impegnat i durante il 
corso di) un int iero anno "di 
att ività a lpinis t ica es t iva ed 
inverna le su l l e Dolomit i di 
Bra ies . "' ; .'. . '• ' 

Ci t r o y i a m o così anche que
st'anno a dover ' parlare di 
loro, de i ; n o s t r i , amic i del la 
S.U.C.A.I4 e . p u ò ^ b e n questo 
considerars i i l terzo capitolo 
del la l o r o storia,- di quella 
stessa s tor ia che g ià v i disse 
del m u l o rbianco di Aless i , di 
Franca e , l a T h u r M e s e t , d e l l e 
cornacchie^ al b ivacco Taveg-
gia, de i g ìozn i di bufera alla 
Capanna Marco > e E o s a , sul 
Bernina, d i questa stòria che 
è i n f o n d o u n sempl ice aspet
to di q u e l l a eterna, mirabi le 
v icenda cho, h a avuto sempre 
per protagonis t i insuperabi l i i 
g iovani e l a montagna. 

E s iamo a dirvi quest'anno 
della • campagna alpinistica 
condotta dai sucaini romani, 
su i m o n t i d i Braies, l e m o n 
tagne sdegnosle. e solitarie, c o 
s i -x:are ' a l la njìemoriak diiqnel^, 
la n o b i l e figura di u o m o e di 
alpinista ; che , fu l'austriaco 
Victor ^yolf votn Glanvel l , che 
per i l p r i m o le; conobbe, pre 
se ad. amarle ef a salirle. 

P e r c h è da qpes ta intensa 
att ività annuale;, de l 1? Corso 
d i a lp in i smo d è l i a Suca i di 
Roma è, emerso ^n p iena luce, 
qua l , s ia ogg i l a serietà, la 
preparazione e \ l 'entusiasmo 
da cui s o n o animat i i g iovan i 
ali>inisti del la c o i t a l e , d e . 
gniss imi cont inuator i di que l 
la tradizione ' treritennale d i 
ardimento e spesso, d i sacrifi
cio • c h e h a Sempi» chiara
m e n t e contraddistiÉto, dal le 
rupi nos trane de l G t a n Sasso 
d'ItaUa, fino al la cuisplde so 
l itaria de l Cervino e d a l le 
rosse jVatte do lomi t i che , , l'ai 
p in i smo univers i tario jromano. 

P i c c o d i Val landro, ' Torre 
del S ignore , Croda Rossa di 
Ampezzo , Punta Glanve l l . ; . 

D'estate e d'autunno, d'in
verno e pr imavera è corsa 
per le • se lvaggie erode di 
Braies l a s cuo la sucaina. E d 
è oggi, ne l l 'armonia di questi 
nomi, i r r icordo ormai i n d e 
lebile di tanti giorni di con 
tatto c o n q u e s t e montagne si 
belle e sol i tarie , rinserrate i n 
sdegnoso abbandono fra b o 
schi fittissimi e selvaggi; è i n 
essi i l soffio del la bufera in-^ 
vernale Bulle cordate in lotta 
per vie- m a i battute; è in essi 
la v i s i o n e di u n ' a l b a , ge l ida 
dalla c i m a del Castel lo di 
GlanvelL. d i u n tramonto a u 
tunnale p i e n o di luci e, di co
lori v e r s o la Croda, di u n 
branco d i camosci in fuga 
precipitosa per le balze di 
Mont i cene , del t imido appa
rire di u n g iovane capriolo 
nel la v e n d e radura di u n bo 
sco di abet i . 

Coi> q u e s t e sensazioni indi
m e n t i c a b i l i sono tornati gli 
al l ievi d e l «orso. Ed è questo 
pt:- noi i l ; più • bel risultato. 
Perchè è àolo nell 'equil ibrio 
e nel la esatjta valutazione di 
ognuna d e l l e .molteplici g io ie 
clie la m o n t a g n a p u ò dare, 
d i e si crea i l vero alpinista 
a] di sopra dt ogni inut i le ed 
arido acrobati.smo, che è spes
so fine a sé stesso. 

A n i m a t o da ( ^ e s t o spirito il 
Corso di a lpinismo del la S u 

cai non poteva n o n raggiun
gere i l p iù comple to succes
so e di questo s iamo grati a l 
l'amico Marino Dall 'Oglio ed 
ai suo i ,>ot t imi . collaboratori 
che cosi i l corso vol lero ed 
incrementarono c o n u n e n t u 
s iasmo c h e , non . possiamo d i 
menticare^. ^ 

~ Si è cominciato con 
' la Torre dei Signore 
XJn incontro p iù fe l ice n o n 

poteva perciò darsi per i n o 
stri sucaini che que l lo con i 
mont i di Braies . 

S e j l e era f a t t a 1^ conoscèn
za u n paio di ann i fa a l lor
q u a n d o una cordata sucàina 
di passaggio per la zona, apri
v a u n a nuova v i a sul lo spi 
go lo oves t del la Torre del S i 
gnore , C5» gr. sup.) . ' 

L a natura e l e caratteristi
che di quel le montagne , le 
entusiast iche paro le de l prof. 
Bert i che fu il cont inuo ani
matore del l 'esplorazione, co l 
p irono tanto j direttori della 
scuola d i . a lp in i smo del la S u 
cai che si dec ise d i farne la 
base di ogni ul ter iore att i 
vità. 

U n primo gruppo di a l l ievi 
raggiungeva difatt i ne l l ' inver
n o , 48-49 la zona di Braies , 
facendo base n e l l a romita l o 
calità d i Pont i ce l l o sotto il 
Vallandro. Nonos tante l e dif
ficoltà date dal freddo in ten
s i s s imo (-149, - 1 7 ' ) v e n i v a n o 
cos i compiute l e pr ime ascen
s ioni invernal i de l la Torre e 
de l Sasso del S ignore , quel la 
^ e l l a - parete- Ni -E. -del • P i cco 
di Val landro, n o n c h é quel la 
del M. Pol l i ce per lina via 
nuova (Parete E s t ) . 

Tre mesi più • tardi, di pri 
mavera, con n e v e ancor fre 
sca per le recent i nevicate . 

<( i 
U n a i p r a m u t a d! • • r e n i l a 

« d i . b u o n umoioi e h * 

SENATO CEPPARO h a rete-

c o l t o in n n V o l u m e . 

Edizioni « Lo S c a r p o n e » 

PREZZO'!. 250 

o g l i a b b o n a t i L. 200 

P tene la tevI i n t o m p o , pri

m o «d iz ione q u a s i a s a u t l t o 

v e n i v a condotta un'esplorazio
ne ulteriore de l l e c ime m i 
nori de l Castel lo di Glanvel l . 

S i veniva frattanto prepa
rando l'attività est iva, che 
avrebbe dovuto impegnare i n 
una intensa campagna s u tu t 
ta l a zona la gran parte de l la 
scuola. 

S i raggiungeva così n u o v a 
m e n t e sul far del l 'estate la 
o r m a i - n o t a base d i Pont ice l 
lo. Oltre a numerose ascen
s ioni d i ogni t ipo e difficoltà 
che qui r i teniamo opportuno 
per brevità non e lencare , g l i 
a l l i ev i compivano u n a serie di 
pr ime salite su tu t te l e -più 
importanti c ime d e l gruppo. 
V e n i v a così aperta una via 
diretta sulla pare te Oves t de l 
M. Lungo di Bra ies (4? gr. 
con bivacco) , -già . tentata da 
lina cordata tedesca. 

E d era ancora .una corda
ta sucaina . che r iusciva a 
compiere i l pr imo percorso 
integrale del la - cres ta Nord 
de l Castel lo di Glanve l l , e ad 
aprire una var iante , per lo 
spigolo alla spalla Nord del lo 
ste)SSO Castel lo d i Glanvel l 
(5v è 69 gr.). 

A d u n a c ima e legante , in 
nominata e mai salita, rag
g iunta da un'altra cordata con 
ardita arrampicata, ' v e n i v a 
imposto il nome de l la Sucai 

di R o m a (Torre • S u c a i -
Roma) . \ • •' . 

A l n o m e d f Vic tor . Wol t 
^on Glanve l l v e n i v a dedicato 
l'intero b e l castel lo roccioso, 
fino al lora mai salito, s i tuato 
a destra d e l P icco di V a l l a n 
dro- (Castel lo di G l a n v e l l ) . 

S i era v o l u t o dagl i " a l l i ev i 
cosi rendere omaggio a l g r a n 
de alpinista austriaco i l cu i 
corpo riposa oggi :nel s u g g e 
st ivo c imitero ' di S. V i to di 
Braies, a l cospetto de l le m o n 
tagne p i ù amate. • -

Si compiva -poi l a pri ina 
ascensione del' - c a n a l o n e 
ghiacciato de l la parete» N.E. 
della - e r o d a c e l a Al ta e' p o n e -
vasi p i e d e p e r la pr ima v o l t a 

sulla Torre dei Campani , da l 
la cùspide ardita. 

Su l l e punte di Braies V e c 
chia d u e cordate compivano 
di conserva l a prima ascen
sione del la parete Nord, m e n 
tre -un'altra sa l iva per la cre
sta N.E. e la gola Nord; la 
Piccola Croda Rossa ven iva 
per la prima vo l ta raggiunta 
con lunghiss ima arrampicata 
p e r / I o spigolo N.E. e per la 
parete Nord. 

V ie n u o v e v e n i v a n o altresì 
aperte da l corso sul la Croda 
del Bécco , P icco di Vallandro, 
Torre Sofia. 

Un' interessant iss ima s e r i e 
di fotografie, di schizzi e r i 
l ievi compiut i i n tutta la z o 

na, nonché a lcune osservazio
ni su l la fauna e d i minerali, 
tes t imoniano dell 'alto sv i luppo 
dato dal corso all'attività 
scientifica ed esplorativa, n e 
cessario, essenziale comple 
m e n t o al la formazione di u n 
completo alpinista. 

E d u n 29 corso di a lpinismo 
de l la Sucai - R o m a è ogg i già 
in vita; Già ' sa lgono nuovi , 
numerosiss imi al l ievi , l e roc
ce dell 'ormai tradiz ionale p a 
lestra di M. Morra e proba
b i lmente u n altro anno noi sa
remo ancor qui a d irv i di l o 
ro, che ormai l 'alpinismo uni 
versitario romano è u n ger
mogl io sempre p iù rigoglioso. 

GIORGIO VINCENZI 

NAKCI . 
l^eterno indeciso 
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a zonzo 
La « mille cento » sfuggen

te sulla strada MisuriTia-
Longeres mi tolse volto e 
sensazioni .della Moi},tagna. 
Non era più là stessa Mon
tagna di quella domenica di 
primavera. Era quella ima 
domenica mattika, bella mat
tina e s'andavd'su in due che 
ci si c a p i l a in silenzio. Mai 
una parola sulta neve ghiac
ciata e tante i sensazioni e 
vibrazioni. Il ^agabondaggio 
solitario sui mi&nti è un pia-
cererrrafftnatoi'i'Pte'ro'Taue-
va provato in /Montenegro e 
sui Carpazi,- io sul Pindo, 
quando la Montagna accolse 
tanta gene, stroncò e salvò 
tanta gente. Up, cielo azzur
ro acceso, un sole lustro, ge
neroso, la Montagna come 
assopita, come raccolta, per 
il balzo dell'imminente ri
sveglio primaverile. La neve 
pressata dai piedi non si la
gnava: eomjnehtava i pen-

Ci diamo uri mare' di boria 
quando sentenziamo sul Mon
te e siamo dei bam,bini pre 
tenziosi quando litighiamo 
sul modo di sentire U Mon 
te, perchè ei si accanisce a 
pretendere che esista una 
concezione ed, un s e n t i r e 
uniformi. 

Sestogradisti « primogra-
disti, contemplatori e lotta
tori, poeti e tnoter ia l i s t i , 
JVfonfopna al popolo e Mon
tagna aristocratica, sogno e 
az ione , t u t t e belle discussioni 
che si dovrebbero i n t a v o l a r e 
c o n Io stesso animo sollevato 
con i l q u a l e si fanno quat
tro colpi alla morra , g u a l c h e 
«giro» di earte, quattro sal
ti quando occorrono quei 
quei quattro colpi, quei quat
tro giri, quei quattro salti, 
il livellamento del- sentire è 
assurdo. 

Il genio à^ capito meglio 
dal genio , u'talento dal ta
lento e c o s i wta. S e Tion fos
se cosi saremmo senza per
sonalità, ch'è l'insieme delle 
percezioni, s ensaz ion i , desi
deri, a sp iraz ion i , pos s ib i l i t à 
che possiamo ' trasmettere e 
captare.' La Montagna è la 
Montagna ed^'ognuno la re
spira ed assimila come può in 
Hrmonia alla sua struttura 
interiore e fisica. In sintesi: 
differente possibilità di mi
sura. Ma questa possibilità 
occorre. esprimerla ' i q u i n d i 
non in ib i z ion i all'accesso. 

semm,ai accesso incondizio
nato a tutti. 

iLa Montagna si autodifen-
derà con la sua aspra poten
za e dirà direttamente ,* no » 
all'indegno. Si difenderà con 
la sua bellezza ed i n g e n t i l i 
rò, educherò;. 

Quanta gente al vedere 
delle diapositive, all'udir 
delle liriche, che sono sol 
tanto arresti di attimi e non 
la Montagna viva, hanno 
la Jolgorazione della r i ve la 
z ione? 7"*""" . ' " " -" 

E perchè non permettere 
di andar su a quella gente, 
i tutta la gente, se in Mon
tagna • si riesce a parlar di 
polit ica s e n s o diventar iene? 

Educare? Certo, educare 
sempre ^quando si può e 
quando si constata che oc 
corre (per esempio perchè 
sotto ad ogni scemenza dei 
registri dei Rifugi non si 
mette iena risposta succosa 
calzata e se ne manda copia 
all'interessato? Dv solito c'è 
l'indirizzo),, ma se in Mon 
tagna si mandano soltanto 
gli e lett i c h i re s ta da educa
re e quale funzione educati 
va avrebbe il Monte? 

Concliisione: fra funzione 
educativa (ottima quella di 
Gobbi e di Cepparo) ed ini
bizione c'è « n o differenza so
stanziale. 

* 
Mai notato con q u a l e a c i d i -
tò si polemizza se una via 
può essere stata fatta in tan 
te ore, se possibile d'inverno. 
Se trattati di tm sesto o di un 
quinto? 

Non è esageraziorie anche 
qiiesta in contrasto con la se 
renità che si respira sui 
monti? 

Il tronfio, io s b r u f f o n e s i 
autoelimìna con le panzane 
che racconta ed anche la più 
inrweua caduta mxnale in 
questo cwrvpo è sem/pre mor 
tale. 

Sciatori ! ! 
per gii inconvenienti del freddo 
geloni, screpolature alle mani 
e al viso, ustioni e tagli usate 

i' Unguento Bertolotti 
del Dott. E. PERABO' 

Uiii^e il dolore e accelera la guarigione 
TroBOsi nelle migliori Farmacie 

L'arrampicamento non - è 
gara di velocità, non è esi
bizionismo, non è sport pu
ro: d'accordo. Ma se un roc
ciatore afferma di essere 
salito in un determinato tem
po, Se rivela — in una paro
la — anche quella parte di 
arrampicamento meno ap
prezzabile moralmente, l'ago
nismo, dobbiamo crucifigger-
lo? Non m,i pare. 
•'Esistonu tante definizioni 

dell'arrampicamentq, ma u-
na definizione assoluta che 
valga non c'è, il che significa 
ch'è uh problema complesso 
ed a comporlo ci sono anche 
gli elementi agonismo, ambi
zione, ecc. 

Se'scalare non fosse anche 
rischio ed estrinsecazione di 
personalità avremmo tanti 
scalatori?' 

Eppoi perchè un musicista 
od un poeta si fanno ascol
tare? Non svelare certe ve
rità è coìne mettere la testa 
sotto il cuscino quando si ha 
paura. 

* 

L a Morttagna è ferita sol
tanto quando si è costruita 
la. funivia o è già ferita al 
pensiero che in quel deter
minato posto si possa costrui
re una funivia? Se si, il ra
gionamento si sposta m tut-
t'altro campo. 

(Si si accapiglia se, arrivati 
ad un determinato posto in 
mqntag-na e s i trova un buon 
rifugio con letti « lenzuola 
candide si deve rinu7ietart;i 
per dormire i n terra. 

L'alpinista deve essere al 
lenato a tutto, preparato a 
superare ogni ostacolo, ma 
se la, rinuncia in causa è do
vuta alla considerazione • che 
per essere alpinista « occor 
r e » rinnegare le lenzuola, 
non sono più d'accordo. . 

Soggettivamente ritengo 
quella rinimeia un'ostenta-^ 
zione. 

• * 7 ^ ' , 

Ero , i n que l mMtino, in 
piena sintonia con la Monta
gna viva. Desideravo arden
temente che tutti gli uomini 
fossero con me. In animo 
disteso. 

A L B E R T O A L B E B T I N I 

Narciso frequentava assi
duamente la sede della Sez io 
ne. Ma generalmente andava 
in montagna da solo. Nel cor
so dell'estate, a causa del la 
sua t itubanza che lo rendeva 
incerto sul la scelta della m è 
ta, aveva f inito col r imanere 
in città, r imandando il per io
do di fer ie di qualche mese . 
Partì cosi in settembre. 

Quel giorno pioveva. Narci
so Si chiese: i l vero alpinista 
si ripara dal la pioggia con i n 
dument i o attrezzi borghesi? 
Portando egl i l 'ombrello p r e 
giudica i l suo nome? S e ora 
che c a m m i n o per recarmi 
alla stazione, carico del m i o 
sacco, vesto la giacca a vento , 
questa mi farà sudare ed ino l 
tre si bagnerà di pioggia. D e 
cise con riluttanza di i n c a m 
minarsi a. torso nudo riparato 
dalle sole bretelle e dagl i 
spallacci de l lo zaino. F e c e lo 
stesso ragionamento per il re 
sto degli indumenti , dalla c in
tola in giù, così che solo gl i 
scarponi e l o zaino erano ap
pesi al suo corpo. Era not te 
fonda. Si ves t ì sotto la tettoia 
della stazione. 

— U n bigl iet to per la m o n 
tagna. -— disse all ' impiegato. 

— Quale? 
— Vorrei.. . ma... faccia lei . 
F u così che Narciso andò 

a Courmayeur. Qui nacquero 
i primi grandi dubbi sul l 'equi
paggiamento e sulle capacità 
alpinist iche. A v e v a letto tut 
ta, la recente catena di arti, 
col i su l l e disgrazie e sui l ibri 
dei rifugi. Riprese il treno, 
aspettò u n altr'anno e prese 
parte ad una scuola di a lpi 
nismo. Laureatosi , partì. S e m . 
pre solo. Capitò in Valfurva 

Dedicò i l primo giorno al la 
salita del Cevedale . Scal inava 
anche in pianura. Giunto al 
primo p e n d ì o si chiese: D e b 
bo ora assicurarmi? E se mi 
assicuro, c o m e faccio a prò 
cedere? A l l a scuola gli a v e 
vano itjsegnato che per m a r 
ciare tranquil l i era indispen
sabile la s icurezza. Piantò la 
piccozza n e l l a neve, avvo l se 
attorno la corda e fece una 
specie d i corda doppia in sa
lita. Percorso il primo tratto 
si trovò di fronte al problema 
sul come poteva ricuperare 
la piccozza. S'era fatto tardi, 
era scesa la nebbia. Guardò 
la vetta ancora lontana e ri
tornò. Ora, s e cadessi in u n 
crepaccio cosa dovrei fare? 
Chiamare aiuto? Gridare? A t 
tendere taciturno da eroe i 
soccorsi? A v e v a sentito dire 
di un sol i tario che si a v v e n 
turava tranqui l lo sui ghiacci 
del Bianco, i n quanto forni to 
di un corno, n e l quale a v r e b 
be soffiato traendone suoni 
d'allarme, s e fosse caduto in 
un crepaccio. E Narciso si 
rammaricava di non avere il 
corno. Per t e n e r e sul chi va 
là gli eventua l i soccorritori 
decise di imitare il suono del 
corno. E lo f ece egregiamente . 

JfiillEBErl^l^^ 
FILI ROSSI D I S T I L L A T O R I - A S I AGO 

Tanto è vero che u n bimbo 
sull'uscio del rifugio Casati, 
udendo il richiamo nel la neb
bia disse: . Mammina, de-
v'cssele mezzogiolito, ho sen
tito la silena della PilelU ». 
Poi sbucò Narciso dal le nubi. 

La sera, in rifugio, gli altri 
cantavano. Narciso accese la 
pipa, la spense e guardò i l 
soffitto. Chiese il l ibro del ri
fugio: doveva s tendere la r e 
lazione della gita, magari ag 
giungere del le considerazioni 
sull'alpinismo. Avuto lo , iniziò: 
« Adoro la montagna, la salgo 
senza lagna; adoro l'alpe, la 
salgo senza scalpe .. Conside
rò che era ardita c o m e rima 
e la cancellò. Succhiò la pen
na e partì in tromba: < Quassù 
al rifugio Casati, ho passato 
giorni beati ». Era in errore; 
quel lo era il primo giorno di 
permanenza, corresse; . Quas
sù al rifugio Casat, ho pas 
sato un giorno b e a t . . Po i 
pensò a certe invet t ive e al 
vero scopo dei l ibri dei rifugi, 
e ricominciò: . Oggi 18 s e t 
tembre, ho salito i l Ceveda
le Ma possono i l ibri dei 

rifugi ospitare relazioni d i 
gite comuni? Accese • la pipa, 
la spense. Infine scrisse: « Og
g i semifatta ascensione stop 
Interessato dettagli te lefono-
mi. Narciso ». 

P iegò il libro, lo consegnò. 
Accese la pipa, la spense e 
pensò: < In fin dei conti, ma ». 

C E P P A R O 
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Libri per i nostri figli 
Con le Edizioni Aldine di Bo-. 

logna è pubblicato il volume di 
Walter Maestri « Fate, Nani e 
Streghe ». Favole e leggende del . 
le Alpi, che è interamente dedi
cato al bimbi degli appassionati 
della montagna. 

Il bel libro, che è elegantemen
te presentato con ottime illustra
zioni a colori di Alessandro Cer-
vellati rievoca in forma sempli
ce ed adatta molte leggende del
le Alpi e, in particolare, delle Do
lomiti. Così — attraverso alle 
sue favolette — i nostri bimbi 
possono essere iniziati a quél 
mondo poetico, che è tanta parte 
della nostra vita. Conosceranno la 
Regina delle Nevi, la Rupe che 
piange, la Montagna dei folletti, 
il Camoscio del Diavolo, l'Usi
gnolo della montagna, il Lago dai 
mille colori, ' la Fata del monte 
incantato e via via, con Conteri-
na e con Soreghina figlia del so
le, con tutti i Nani, i Folletti, le 
Sfregile e le Fate che popolano 
il fantastico regno delle nostra 
belle montagne. 

Anche cosi si possono educare 
i nostri bimbi ed indicare loro 
la via che rese noi e potrà ren
dere anch'essi buoni e felici nella 
vita. 

S. P. 

RAM ELLA 
B I E L L .4. 
Via Italia, S 

I LIBRI E PVBBUCAZlOm 
I ESTERE DI UONTAGKA 

ABBONJIMENTI ALLE RIVISTE 
L. 1.500 
» 1.400 
» 3.000 
» 3.500 

Alplnisme, trim. del Groupe Haute Montagne, Paris 
La Montagne, trimestr. del Club Alpin Franjais, Paris 
Lea Alpes, mensile del Club Alpin Suisse, Berna . . 
Alpine Journal, mensile dell'Alpine Club, Londra . . 
Der Bergsteiger, bim. per alpinisti a sciatori, Monaco » I.OOO 
Le Ski, bimestr. di sport invernali. Parie . . . . . . 8.000 
Revue Alpine, trimestr. del C. A, I.yonnaiEe . . . . » 7S0 
a prezzi sono ire assestamento, con poasibimà « pÉeeole va
riazioni m pia od in meno). 

INFOB]»IAZIONE 
In quest'ultimo, anno abbiamo ulteriormente migliorata Ja 

nostra organizzazione nel campo della BIBLIOGRAFIA 
ALPINA. Ci consideriamo pertanto a disposizione di tutti 
coloro che si interessano in questo campo per qualsiasi 
informazione ed ogni, necessità, disponendo tanto di un vasto 
archivio bibliografico quanto di' Una fitta rete di collegamenti 
internazionali. In questi giorni uscirà il primo numero del 
nostro bollettino di informazioni «BIBLIOGRAFIA ALPINA» 
che sarà m-vlato gratuitamente a tutti coloro che »ono in 
rapporti con noi ed a quanti ne faranno richiesta. 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIOFM 
NEGOZI DI ARTICOLI s/oRTIV^ 

T i . • • /••• 

È ŷ N SUPER PRODOTTO 

DEH. CALZATURIF IC IO 
DI C O R N U D A • PRODUTTRICE 

ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 
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SEZIONI 
M I L A IVO 

Anno nuovo, quota nuova 
s t a p e r f i n i r e u n a n n o s o c i a l e e u n a l t r o s i p r e s e n t a ' 

c o n l e s u e a t t r a t t i v e , c o » i s u o i p r o b l e m i , c o n i s u o i 

p e s i e . a n c h e , c o n l e s u e i n c o g n i t e . .' . . . ' 

O c c o r r e q u i n d i t c h e l a D i r e z i o n e s i s e n t a s o r r e t t a 

d a l l a , f i d u c i a d e i Sòci ; ; la q u a l e s i m a n i f è s t a ' . t a r i é i b i l -

m e n t e , e s ia p u r e p r o s a i c a m e n t e , n e l p r i m o d e i d o v e r i 

d i c i a s c u n o e d i t u t t i : q u e l l o c ioè d i p a g a r e l a q u o t a 

« o d a l e . 

P r i m a q u i n d i d i r i v o l g e r e i i n d i e t r o a r i g u a r d a r e i l ' 

c a m m i n o p e r c o r s o p e r t r a r r e i n s e g n a m e n t o e s t i m o l o ' 

d a l l ' o p e r a s v o l t a ' r i c h i a r n a n d o n e l l a l o r o s t e s s a s u c c e s - ' 

s i o n e i d a t i d i f a t t o r i f l e t t e n t i t a l e a t t i v i t à , o c c o r r e p e n 

s a r e a i m e z z i p e r p r o s e g u i r e n e l l ' o p e r a d e g n a . 

P e r q u e s t o l a D i r e z i o n e . r a c c o m a n d a a i Soci , c h e n o n 

p v e s s e r o a n c o r a p r o v v e d u t o ^ d i f a r s i p a r t e d i l i g e n t e v e r 

g a n d o s è n z a i n d u g i o a l l a S e g r e t e r i a d e l l a S e z i o n e o f a 

c e n d o p e r v e n i r e a l l a s t e s s a c o n a l t r o m e z z o , l ' i m p o r t o d o 

v u t o , a n c h e p e r e v i t a r e u n ' i n t e r r u z i o n e n e l l ' i n v i o d e l l a 

R i v i s t a d e l l a S e d e C e n t r a l e e d e « L o S c a r p o n e ». 

JERZO ELENCO OBLAZIONI 
Grugnola E, L. 500; Concolino 

S, 300; Colombo C , 200; Bianclii 
E, 1.000; Martini F , 200; Cara-
belli M., 500; Minoli E, 250; Bossi 
D.. 500; Rosario C , 1.000; Sacchi 
M.. 300; Zanzi E.. 1.000; Ferri M 
1.000; Velo S., 1.000; Calati Anto
nio ed imp. Ufficio Amm. Soc. 
Ass. Alleanza, 3.500; Nosecja G., 
500; Scheiwiller G. 500; SanSottera 
R., 500; Ronchi F., 500; Labor. 
Cosmo Chimico, 2.000; Stegagno 
O., 500; Panzarasa A-, 50O; Vitali 
D. 1.000; Dietrich W., 500; Ro-
manini E., 2.000; Melzi V., 500; 
Pirovano M., 500; Protessione E., 
300; Saibene M., 500; Alla memo, 
ria di Aldo Laus, 1.000; Beffa 
Broglio G., 1.000: Manifatture 
Lucioni, doni; Corradino V 
5.000; N.N., 1.000; Manif. Lana 
Borgosesia, doni; N.N., doni; Ca
sa Ed. Hoepli Ulrico, doni; Da 

• Col F., 1.000; Sott. G.S.M., l.OOO: 
Negri P., 500; Bordogna G., 5O0; 
Bertini C , doni; Longoni P., 500; 
Carugati G.B., 500; Pirovimo C, 
1.000; Sott. G.A.M.. 900; Polastri 
L., 500; Prina G., 200; Bosetti F., 
500; Rosina G., 1.000; Procovio 
L., 10.000; De Vita R., 1.000; 
Zanchello G., 2.000; Trotto C , 
500; Pasetti E , 500; Cocco A..5O0; 
Sormani G., 500; Bozzo B., 2.OO0; 
Habersaat G., 2.000; Beretta V., 
500; Riva L., 1.000; Vìgoni S.. 500; 
Adorni N., 500; Rossetti A., 3O0; 
nn gruppo di soci Sott. Pirelli, se
condo versamento, 11.000; Giob-
bio E., 300; Amministr. Borletti 
F . 1.000; Alborghetti G., l.OOO; 
Monti R., 1.000; Ranza F., doni; 
Manif. di PontogUo, doni; Vi 
gnati R., 1.000; Porini M., 2O0; 
Banca Unione, 2.000; Lia e Gui 
do 5.000; Ditta Franck, doni; 
Casa Ed. Vallardi, doni; Begnis 
e Avigni, 1.000; Sbroiavacca M-, • 
1.000; Conti A.. 200; Varoli V., 
5.000; Ciapparelli A., 1.000; Cat
taneo N., 30O; Zanderighi Q., 600; 
Bossi C , 500; coniugi Karmann, 
500; Ballerini U., 1.000; Valsec-
cHi D., 1.000; Vezzani V., 500; 
Gadda G., l.OOO; Desio A,, l.OOO; 
Cella G., l.OOO; Guggiari A., 300; 
Clivio I., 2.500; Vicariotto M., 500; 
Hotel Savoia Maestoso, 300; Co
lombo S., 500; Cogne G., 500; 
Bariffi F., 100; Coppadoro A., 500; 
Angelicola E., 500; Baresi S., 200; 
Gazzola C , 500; Ferrarlo A., lOOO; 
Rigoni G., 500; Stefani. G., 200; 
Crosio I..., 20C; Manuel Del Saz, 
5.000; Braschi M., 500; Noce L., 
100; •Bellocci S., 150; Carlassare 
F., 1.000;. Fischbacher O., 1.428; 
Casali A., 200; Pestalozza R.. 600; 
Gil'oerti T., 5.000; Cellina C , 
1.000; Boiiigatti 'U-, 150; Pirelli 
G. B., 2.000;'Rossetti A., 200; Rof-
fia .' G., 20O; Lazzaroni L., 100; 
Moretti A., 5.000; Saibene A., 
l.OOO; Leva A., 3.000; Colombi M 
1.000; Vals G., 1.000; Fro t te B., 
1.000: Molgora E., doni; Monti 
E., 1000; Veelox Oil, doni: Mai. 
no G., 1.300; Sott. corr iere della 
Sera, 4,400; A.L.C.P.,, I.OOO; Be
gnis C , 500; Mundici G., 2.O0O 
Ganna U., 2.000; Momhello jS., 
2.000; Farioli G. e G., doni; Rota 
L.. 1.000; Grassi S.. 100; Rpsei-
gnoli C , 100; Angeloni t)., l.OOO; 
Cliiesa V., 1.000; Mastalli L., 20O; 
Perego G., 200; Ricci M.. 2.00O: 
Gironi U.,'500; Bonacossa Z., 50O; 
Riva P-, 200; Sott. Taveggla, 1.60O; 
Polenghi A., 1.000; Catullo A., 
500; Morandotti L., 1.000; Leum-
berger W., 2.000; Lepori C , 50O; 
Lanif. Rossi, doni; Circolo del
l'Unione, 500; Queirolo E., l.OOO 
Rossi G., 1.000! Battistella A., 
500; Spagnoli G., 1.500; Spagnoh 
G. 1.000; Sozzi A., 200; Salticri 
S., 1.000; Sgarzérla M., 40O; Fri-
gerio G., 100: P i e r m e i C l.OOO 
Raineri L., 500; Gilardi G., 500; 
Meroni C , 100; Gargamini C e 
M., 300; Monti Guartiieri G., 
1.000; Banco di Roma, 2.0OO; Pe-
lizzoni E., 2.0Ò0; N. }J., l.OOO 

R., 500; Magretti U., doni; Bra -
ghieri C , 2.000; Piano R., 1.000; 
Monti L., doni; famiglia Marsilh, 
1.500; IJ.N.. lOO; N.N., 300; Lu
cioni L., 1.000; Brumori A., 
2.000; Rognoni M., lOOO; fami
glia Ansbacher, doni; famiglia 
Ansbacher, 1.000; Seniga A.,.LOOO; 
Fasciotti L., 1.000; Sott. De An
geli Frua, 3.000; Zanetti B., 1.000; 
Segré T., 1.000; Signore L., doni; 
Zedda A., 500; Ghirlanda A., 
1.000; Colombo C , LOOO; Sott. De 
Angeli Frua, 600; Frati A., 5.000; 
Stabilimenti Tessili IL, doni-
Farina L., 500; Bemberg Soc. p.a. 
15.000; Borsa di Milano, 10.000; 
Glorio G., 500: Zambotti W., 300 
Varisco L., 200; Ferrarlo M., 500 
Visconti L.. LOOO; MarcoUi D. 
100; Bassi U., 1.000; Fiorenzo Del-
lavia, 100; Bocchino G-, LOOO; 
Motta F., 200; Reverberl L., 1.000; 
Magni E., 200; famiglia Varisco, 
300; Tet tamant i L., 500; Fontana 
C , 450; Ventura C , 300; un grup
po soci Sott. Edison, 10.000; Bran
ca, 50; Solano G.. 500; Padovani 
C , 500; Olivieri V., 300; Bagini 
A., 300; famiglia Serapiani, 500; 
Adami E., 200; Serra C , 100; Pa 
pa F.. 500; Gasparini E., 500; 
Perego L., 300; Cangini L., 500; 
Ferrini G., 300; Tresoldi M., 200; 
Brambilla M., LOOO; Bigi C , 500; 
Sorini G., 200; Melzi Di Cusano 
conte D., 1000; SbroUi G., 200; Ca-
lotex, 200; Zirotti H., 200; Ajroldi 
don F., 100; Riva G., 200; Lavez-
zari G., • 500; Chignoli S., 200; 
ChignoU O., 200; Calissano G., 
500; Zaccheo A:, 300; Alecchi H., 
300; Banco de Italia e Ryo de 
la.Piata, 5.000: Belinzona G., 300; 
De Franceschini L., 500; Cava
gna L., 200; Casiraghi U., 300; De 
Angeli Angela, 500; Ramella G., 
200; Trezzi A., 200; Fumagalli L., 
50O; Damiani G., 600; Colombo 
N., 500; Banca Voniviller, 2.000; 
H. e U. Pigoli, 200; Bergoml F., 
1.000. 

^r"eg'gTo"v1é.'L^L\'Ì1fAbbS^: Assemblea generale ordinaria 
mento a « Lo Scarpone » L, 400. 
Il Consiglio sorteggerà fra I s o c i 
che avranno pagato l ' intera quo
ta entro il 31 corr., il «Diario' 
dell'alpinista e dello sda tore ». 
Verrà sorteggiato "un volume o-
gnl 10 soci. 

SI consigliano vivamente 1 so
ci di volersi abbonare a tutti i 
munerl de « Lo Scarpone » in 
quanto si è notata che 11 mi
glior collegamento fra direzione 
e soci stessi è detto giornale. 

Su « Lo Scarpo'ne » verranno 
nominati tutti i programmi di 
gite e manifestazioni sociali. 

PROSSIME GITE: 15 gennaio, 
Aprica; 22, Modesimo. 

G. A. M. 
Via Silvio Pellico, • 

LA 2» MOSTRA FOTOGRAFI-
CA: organizzata da questa sot
tosezione ha avuto esito felicis
simo. Numerosi gli espositóri; le 
opere presentate furono 76. In 
questa seconda esposizione si è 
notato Un sensibile affinamento 
nel senso artistico dei fotografi 
dilettanti del G.A.M. 

La Commissione esaminatrice, 
composta dal dott. Zec'ehinelli, 
Pastore, Romussi, Mani e Poz
zo, dopo accurato esame. delle 
foto, ha stabilito la graduatoria: 
1. L. Rlboldi. con «M. Disgra
zia »; 2. O. Rizzi, con «Chicco»; 
3. R. Bondi, con « Vedretta di 
Caspoggio»; 4. M. Bracciali, con 
«Planpincieux»; 5. A. Szocs, 
con « All 'abbeveratoio >: 6, A. 
Karmann. con « Catinaccio ». E' 
da segnalare (fuori concorso) la 
foto di A. Merini «I l Fungo». 

La manifestazione, veramente 
riuscita, è stata «no sprone ai 
fotografi del G.A.M. 

GITA AL BREUIL. — Per l 'E-
pifani.». Ile -méte saranno Se-
striere-Olavìere-Sportinia. Nelle 
altre gite di gennaio, un mae
stro di sci, uni tamente a soci 
esperti, darà lezioni ai giovani 
perchè possano apprendere effi
cacemente come Bi deve sciare. 

."Corsera » 
L'att ivi tà alpinistica nel '49 si 

è compendiata in 7. gite collettive 
con 220 partecipanti, quella indi
viduale con oltre 100 ascensioni 
principali fra cui: Basodino, 
Blindenhorn, Rothorn, Punta 
d'Arbola, Punta di Sass, Berni
na, Pizzo Palù, Pizzo Sella, Piz 
Argient, Piz Zupò, Bellavista, 
Gran Zebrù, Ligoncio, Sass de 
Mura (cresta N.B.), Cima Canali 
(parete Nord) , Campanile di Fo-
cobon, Cima Zoppel (parete N), 
eroda da Lago, Campanile Fede
ra, Campanile di Valgrande, ecc. 

L'att ività sciistica si è -svolta 
con t re gite collettive e 105 par
tecipanti e una ventina di indi
viduali, con mète principali Brei-
thorn e Marmolada. 

Al 30 novembre la Sottosezione 
contava 52 soci. 

Prossima attività sciistica (in 
T;ollaborazione con la Sottoscz. 
Pirelli): 6-8 gennaio. Madonna di 
Campiglio: 15 gennaio Foppolo: 
22 gennaio Piani di Bobbio; 29 
gennaio. Aloe di Mera e altre 
gite Ano al"giugno, che pubbli
cheremo sui prossimi numeri . 

Importante 
M é n t r e il C o n s i g l i o d i re t 

t i v o p o r g e ì m i g l i o r i a u g u r i 

p e r l ' a n n o n u o v o , m a n d a a 

t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i S o c i 

i l p r e s e n t e n u m e r o . 

A v v e r t e t u t t a v i a c h e co l 

16 g e n n a i o i l g i o r n a l e s a r à 

s p e d i t o u n i c a m e n t e a c o l o r o 

c h e a v r a n n o p a g a t o l a q u o t a 

s o c i a l e e n t r o t a l e d a t a . 

E p o i c h é n o n è p o s s i b i l e 

f a r p e r v e n i r e i n u r r i e r i a r r e 

t r a t i a i r i t a r d a t a r i , c h i n o n 

v u o l e p e r d e r e n e s s u n n u m e 

r o d e l g i o r n a l e d e v e m e t t e r 

s i s u b i t o a l c o r r e n t e co-n la 

q u o t a . 

S i p r e g a p u r e , a l l ' a t t o d e l 

v e r s a m e n t o , d i v o l e r i n d i c a r e 

il n u o v o n ù m e r o d e l q u a r t i e 

r e p o s t a l e , c o m e p r e s c r i v o n o 

l e t a s s a t i v e d i s p o s i z i o n i p o 

s t a l i . 

Befana semina 
N e l p o m e r i g g i o de l 6 cor

r e n t e a l l e o r e 15 prec ise , a v r à 
luogo i n sede l a t rad iz iona le 
Befana pe i figli ^ e i soci, con 
doni e so rp rese . I soci sono v i -
varnen te p rega t i d i accompa
g n a r e i lo ro b a m b i n i p e r la 
festosa r i u n i o n e . 

I l C o n s i g l i o d i r e t t i v o h a 
f i s s a t o l a d a t a d e l 14 f e b b r a 
io p . v . p e r l a c o n s u e t a A s 
s e m b l e a g e n e r a l e o r d i n a r i a 
d e i s o c i . A r g o m e n t o p r i n c i 
p a l e s a r à l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
b i l a n c i o c o n s u n t i v o 1949 e d i 
q u e l l o p r e v e n t i v o ' 50 . P r e n 
d e t e n e n o t a e n o n m a n c a t e . 

P r o s s i m e g i t e : 15 g e n n a i o 
G i t a i n occasione de l C a m p i o . 
na t i p rov inc ia l i d i fondo, in 
loca l i t à non a n c o r a f issata 
V e n i t e in sede p e r conosce rne 
il p r o g r a m m a . : 

22 g e n n a i o : G a r a sociale di 
fondo -. a i P i an i Res ine l l i . ;, 

PER GLI ATLETI: I soci elie 
desiderassero partecipare a gare 
sciistiche sono pregati di passa
re in sede, presso la Sezione 
Sciatori. . 

NEVE ABBONDANTE SUL 
GRIGNONE. — In occasione 
della gita di S. Stefano alla Pia-
leral , a cui parteciparono 15 
soci, si è constatato.^l'otlimo in
nevamento di tutta la zona, su
per iore a quanto indicavano i 
iiollettini. Neve farinosa; abbon . 
dantissima, che ha permesso la 
discesa fino a Pasturo e che si 
ri t iene durerà per molto tempo. 
In ot t ime corvdizioni specialmcn. 
te la Foppa del Ger e il Ci-
motto; vi è una pista a piedi 
per la vetta del Grignone. 

ALTRI GRAVI LUTTI. — P u r 
troppo da qualche tempo la no
stra S.E.M. è duramente colpita 
con la perdita di vecchi soci af
fezionati e amati. Il t r i s t i «lenco 
si allunga con la scomparsa di 
Paolo Colmi, che pur avendo 81 
anni, sembrava ancora molto in 
gamba. E' spirato serenamente 
all 'improvviso nel pio luogo ove 
trovavasi ricoverato. 1/e estreme 
onoranze gli vennero rese il 13 
dicembre da un numeroso g rup
po di soci specialmente anziani e 
dal Consiglio al completo. "Boz
zoli n e ha ricordato brevemente 
le benemerenze e le vir tù prima 
che la cara salma ci lasciasse. Pi 
Caimi diremo a lungo più tardi , 
t h è la sua vita è stata tanto a t 
tiva da richiedere un lungo ca
pitolo. Fu Presidente della S.E.M. 
per parecchi annij ne visse il 
periodo più fugido e quello più 
tormentato; fu animatore instan 
cabile, contribuì efficacemente 
alla vita della indimenticabile ri
vista « Le Prealpi » e sempre, 
sempre dimostrò i l suo attacca
mento, alla S.E.M., sua seconda 
famiglia, fino negli ultimi anni, 
negli ultimi giorni anzi, che tu t t i 
lo ricordano alla recente r iunio 
ne degli -anziani in sede, in cui 
parlò col cuore alla mano. P o 
vero Caimi, non prevedeva "certo 
una fine tanto imminentel 

Altro lutto recentissimo: que l 
lo che ci ha tolto il caro Vot-
turno Poscucci, al tra carat ter i 
stica e simpatica figura di socio 
che tant i ricordano; aveva solo 
60 anni , ò 

Ai familiari cosi duramente 
colpiti le condoglianze sincere 
e affettuose dei semini tut t i 
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Precisazione 
su una Nostra fotoŝ rafìca 
Tre soci della Sottosezione Tee 

nomasio ci scrivono, a proposito 
della notizia da noi pubblicata 
sul numero 1? dicembre u . s., in 
mer i to alla . Mfcstra fptografica 
della Sottpsezlone stessa, precir 
sando che ta le-Mostra"- fu-a l le
stita con particolare cura dai 
signori Vecchioni, Veronese e 
Sacchelli, con ,il consenso del 
reggente la Sottosezione; la foto
grafia fuori concorso meritevole 
di interesse alpinistico era la 
n. 69 anziché n. 19; il premio n. 8 
fu assegnato alla fotografia n . 65 
del sig.. Veronese e non dell'ing. 
Di Non. . 

Precisiamo a nostra volta che 
quanto pubblicato ci venne pas
sato dalla Sezione di Milano e 
non n e toccammo virgola. 

sopo state" ' fissate"ti-r * L r -10.500" 
per ogni tu rno * settimanale ,e 
danno diritto, oltre la pensione 
completa, alla , partecipazione 
gratuita ai corsi della locale 
scuola di sci diretta '^dal mae
stro Alberto Ardlni.-

Conlerenza Pirovano, — La s e . 
ra del 6 dicèmbre, , nella sala 
dell'YMCA, 'Giuseppe Pirovano 
ila presentato; ed Illustrato una 
serie di interessantissime ' diapo
sitive sulla, tecnica' del .ghiac
cio. Completavano la' serata là 
proiezione di un documentario 
suUa scuola d i ®cl d i . Cervinia 
diretta dallo stesso Pirovano,' e 
il sestetto « P e n n a , Nera » che 
con i suoi canti , h*a àll i t tato 1 
soci e i simpatizzanti Interve
nuti in folto numero . La la r 
ghissima partecipazione di pub
blico ha determinato la r ipet i 
zione della simpàtica r iunione 
la ' sera successiva, che ha r i 
scontrato un secondo « tutto e-
saurito ». - • . '̂  ' • ' • -, 

Il nostro vicepresidente Cor
rado Venanzi è stato recente
mente nominato membro del Co
mitato Direttlvoj della. Consoclp-
zione Attività Turistiche (C.A.T.) 
- Esprimiamo 1, nostri rallegra-
itientt all 'amicò ' Corrado. 

•nà~"bella'' esposizione *" sfata' " «1, 
t e rmine salutata da v ibrant i , aP- ' 
p l a u s i . ' - . ( - • ' . . • • . ' ; 

PIACENZA 
Il G.A.E.P. organizza per l 'E

pifania ^ Hna. gita .sciistica a S. 
Martino di "Castrozza' 'iSal 6 jal-
l'B corrènte '"con » escursioni alle 
Capanne segantini" e Cervino e 
a Passo RoUe. 

VENEZIA 1 

i ,a Sezione di Fresinone ci co. 
munìca di aver disposto che al 
Rifugio di Campocatino siano 
concesse sensibili riduzioni sulle 
tariffe a i soci della nostra Se
zione. La .tabella delle tariffe 
è esposta all'albo. 

Inoltre quest 'anno è entrato 
in fupzipne lo spazzaneve che 
perrrsetterà ipermanentemcnte 
l'arrivo al Rifugio con l torpe
doni, j t, 

Ringraziamenti. — A -tutti co
loro -che in ocpasione delle fe
ste hanho inviftó I H lofb'^'&eft-i 
siero augurale lai dirigenti e ai 
soci tutti dellq Sezione a t t ra
verso • questo notiziario li r i n 
graziamo sentitamente, formu
lando per tut t i i nostri auguri 
per 11 nuovo anno. , -

i SCI.CAI -ROMA: \ 
Sono stati presi accordi con il 

Gi-uppo Sportivo del Ministero 
dell'Aeronàutica pea: cui al Rlf. 
Albergo dell'Aeironauticà stessa, 
sito al Terminillo, 1 soci po 
tranno soggiornare con L. 1200 
per la pensione. Informazioni in 
Segreteria. '; 

SUCAI-ROMA 

ASSEMBLEA 

Sottosezione [].O.E.I. 
Il -7-8 dicembre scorso si è m i . 

ziata la stagione sciistica con 
la gita al Lago Mucrone. 

11 7 corr . alle 21,30 sarà inau-
gurata la rinnovata ed acco
gliente sede di via del Cornag-
gia 2, ove' si terrà per d'occa
sione una ìfesta danzante . SI 
invitano gli uoeinl, familiari e 
chi vuol partecipare, ad inter
venire numerosi alla simpatica 
manifestazióne. 

Elogi al Consiglio ed a chi 
genti lmente ha prestato 1 opera 
sua perchè l'U.O.E.I. riprenda 
l'ascesa desiderata. 

Altre manifestazioni, quali ci
nematografiche, culturali, concer
t ist iche, sciistiche ecc. sono allo 

BattàVnl L ' . g o ò r c h i a p p a R - ào-l s tudio ed In preparazione. In 
ni; Lentesi C . 9.370; Pórtaluppi ' - " — -•• ™-"^«"-
V.. 500; Sci Club Penna Nera, 
5.000; Bramati A., 500; Maffet M. 
e C , 5.000: Alberoni A.. 500; 
MameU R., 2000; Teruzji E., 300; 
Mosca G., doni; BertareUi M., 
5.0OO; Pinosa L, 200; Mortara col. 
N., 500; Cellina M., 1.000; Balla-
bio E. 1.000; Brusa E., 1-000; 
Tagliafico A., 1.000: Paladini L., 
1.000; Cappa ,p... 1.000.; Eredi Ma-
viglla, 3.000; Risotti ' P, , 500; Re 
De Paollni M., 500; Buoni F., 
1.000; Brambilla A.. ' l.OOO; Li-
monta A., 300; Fcret t i G., 2.000; 
Mussò T., 2.000; Nagel C , 500 

sede nelle sere di mar tedì e 
vene rd ì saranno visibili i sin
goli programmi. 

Sottosezione Varrone' 
pross ime gite: 15 ,gennaio: A-

prica; 22 gennaio: Madesimo 

var ia te come ffgP^: °^^>gft?é L. 1000; aggregati U 600 Oltre 
dette quote Pe"": F'A'I-„°'^H?f," 
L. 1500 con dirit to a"f^ " ^ ' / ' ^ 

«i.K'=i - . - — e 2 numer i de « Lp^^carpone » 

Ghiiànii G., ism^^àU^h. '^•hfl^t!?^l?.«'»^J-^^-àiSr^ ; Dunghi B., 400; Ferrari M.Ufniiazione L. 125 con dirit to 

Come p r e a n n u n c i a t o , i l 31 
corrente alle ore 21 in prima 
convocaz ione e a l le 21,30 in 
seconda, si t e r r à nel la sala 
de l l 'YMCA (P iazza I n d i p e n 
denza 1) l 'Assemblea o rd ina 
ria dei soci. . > 

"Verrà posto in discussione 
il s e g u e n t e o.d.g.: elezione 
del Presidente e del Segreta
rio dell'Assemblea; letiurij del 
uerba le de l l 'Assemblea prece-a
den t e ; r e laz ione sul l ' a t t iu i tà 
sezionale del 1949; approva
zione del b i lancio consuntiijo 
al • 31-12-1949; approvazione 
de l b i lancio p r e s e n t i r ò p e r 
il 1950; relazione dei Revisori 
dei cont i ; r a r i e . 

C o p i a del b i l anc io consunt i 
vo e p r e v e n t i v o sa rà affissa 
nel l ' a lbo socia le da l 24 corr . 
per i soci c h e des iderassero 
p r e n d e r n e v i s ione p r i m a de l 
l 'Assemblea. 

P e r accede re ne l la sala d e l -
la r i u n i o n e è indispensabi le 
es ibi re la t e s se ra sociale in r e 
gola con i l bo l l ino de l l ' anno 
1949. A n o r m a di r ego lamen to 
sono esclusi i soci del le Sot 
tosezioni. 

L ' A s s e m b l e a r a p p r e s e n t a 
l 'occasione ^ p i ù idonea affin--
c h è l ' e spress ione dei p u n t i d i 
vis ta di c iascuno avvenga con 
c a r a t t e r e d i p i e n a ufficialità. 
P e r ques to mo t ivo confidiamo 
in u n a n u m e r o s a p a r t e c i p a 
zione. . . . 

r i c e v e r e i n u m e r i d e « L o 
Scarpone, che escono il 16 
di ogni mese. 

Occasione !! ! 

completi di attacchi 
e di racchette, da 

L. 1500 a L. 300a 

FERRARI SPORt 
MILANO - \I.le Romagna 6 - Tel. 295.917 

Uile-sociali di gennaio 
8: M. Fa i to d i S. M a r i a 

(m. 1455). ( in t r e n o ; ' D i r . 
Liojoli). 

15: M. C r e p a c u o r e (m. 1997J 
a lp in is t ica e sc i -a lp in i s t i ca 
( in t o r p e d o n e ; Di r . D e M a r -
chis . Marte l lo , Bo t t i ) . 

22: 1) Campo Catino. T o r p e 
d o n e Sci C.A.I. I p a r t e c i p a n t i 
p o t r a n n o u su f ru i r e de l l ' a s s i 
s t enza di u n m a e s t r o d i sci 
pos to a disposiz ione da l l a S e 
zione. 2) Staffi - M. "Viparel-
l a - M. Coten to (m. 2014) a l -
pitiistica e sc i -a lp in is t ica p e r 
Aqui lo t t i (Dir . A d a m i , P e t -
t ena t i ) . 

29: M. Vigl io (m. 2156) a l 
pinis t ica e sc i -a lp inis t ica ( in 
to rpedone ; D i r ; D e Marchis , 
Spengler , Gen t i l i ) . 

I to rpedoni del la n e v e v e r 
r a n n o organizzat i t u t t e l e 
domeniche p e r u n a del le s e 
guen t i local i tà : Te rmin i l l o , 
Staffi, Campo Cat ino , C a m p o 
I m p e r a t o r e . 

Nei mesi di febbra io e m a r . 
zd v e r r a n n o organizza te , ' in 
col laboraz ione con lo -Sci 
C.A.I. a l t re gi te mi s t e d i ca
r a t t e r e a lpinis t ico e sc i -a lp i -
nis t ico, che i n d i c h e r e m o n e l 
pross imo n u m e r o . 

Soci, siate solleciti 
L e . q u o t e p e l 1950, sono r i 

mas t e i n v a r i a t e : o rd inor io 
L. 1300; aggregato L . 600; ag
gregato (S.U.C.A.I,) L. 900. . 

P e r i soci r es iden t i fuor i 
R o m a le q u o t e sono: o rd ina r io 
L. 900; aggregato L . 500. 

R e s t a n o i m m u t a t i l ' i n v i o 
de l la R iv i s t a a i soci o r d i n a r i 
e S.U.C.A.I., n o n c h é l ' invio 
del n u m e r o d e l 1 ' d i ogn i 
meSe d e . L o S c o r p e n e , a l l e 
ca tegor ie o r d i n a r i o e S.U.C.A.I. 

R i v o l g i a m o u n a calda r a c c o 
m a n d a z i o n e p e r c h è i soci s e n 
tano il d o v e r e d i a d e m p i e r e 
ai lo ro p r i m o obbl igo r e g o l a 
r izzando i l p r o p r i o t e s s e r a 
m e n t o a l p i ù p r e s t o poss ib i le . 
Con ciò essi a v r a n n o il m o d o 
di d i m o s t r a r e i n fo rma t a n g i 
bi le il . l o ro a p p r e z z a m e r ^ o 
p e r l ' a t t iv i tà de l la Sezione c n e 
ha d o v u t o q u e s t o a n n o s u p e 
r a r e no tevo l i difficoltà p e r 
r iusc i re , n o n o s t a n t e le fo r t i 
spese, a m a n t e n e r e l a q u o t a 
allo stesso l ivel lo dello scorso 
anno . ,' 

Cogl iamo l 'occasione -per 
r a m m e n t a r e che- è o p p o r t u n o 
v e r s a r e p e r t e m p o a n c h e la 
a u o t a d i h. 200 necessar ia p e r 

Gite sociali effettuate: 8 gite 
con la partecipazione di 345 
soci. » 

Commissione gite:. H compo
nenti sono convocati in sede 
martedì IO corr. alle 19,30." Tutt i 
1 direttori di gita sono Invitati 
a partecipare alla riunione. 

Aquilotti; Pel 22 corr . verna 
organizzata Una gita alpinistica 
e sci-alpinlstlca per gli Aquilot
ti a Staffi: . M. Vlparella e M. 
Cotento. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi In segrete
ria. , 

L'Accantonamento 
a Pian di Tal Gardena 

E' m pieno sviluppo. I t t imi 
sono completi fino all"8 corr. ed 
è evidente che coloro che in
tendono partecipare ai ttirnl 
successivi dovranno affrettarsi a 
dare la loro prenotazione. No
tizie recentissime ci dicono che 
il tempo si mantiene bello dopo 
le abbondanti nevicate che han
no reso ipratlcablli tut te le p i 
ste della zona. Funzionano r e 
golarmente la slittovia del 
Ciampinoi, la seggiovia di Pian 
di Gralba e quella nuovissim? 
dell'Antercepies che consente di 
ripetere con tutta comodità in 
una giornata la 'metavigliosa pi-
st.q omonima, ovvero di raggiun
gere con la più completa ce
lerità Il Pa.>.so Gardena. 

L« «iuet* 4 i ( tuteeipMlsnei 

Attività estiva 
ALPI ORIENTALI. — Paralle 

lamente all 'accantonamento, u n 
folto gruppo di; Sucalni,' svolgeva 
una notevolissima attività in va 
ri gruppi delle Dolomiti. F ra le 
corse da più di una cordata : dal 
Passo di Scila; Grande Cir, ca
varle salite. si ricordano solo le 
più importanti , quasi tu t te per-
mino Adang-Dibona '(5?, 4 cor
date) ; 1? Torre di Sella, via Sta 
ger, via Trenker, via Ficchi; 2» 
Torre di Sella, via Gluck (5 cor
date) ; 3» Torre di Sella, via J a h n 
(5 cordate); Cinque Dita, Cresta 
S.O. e discesa per Camini Schmitt 
(3 cordate). Nelle Pale , d i , S a n 
Martino; Campanile Pradidali 
Cima Canali, parete Nord; Cima 
del Focobon, Cresta Ovest. Nelle 
Dolomiti Orienfoli: Camp. Dlmai 
via Dimal (5P); Croda Hossa, pa
rete Est, parete Ovest; Croda del 
Becco, parete Nord; 4* Torre del 
Benedalsè, prima ' ripetizione 
Nella zona di Val di Brales e 
precisamente nei gruppi di Cro 
d a R o s s a e del Vallandro alcune 
cordate di Sucalni hanno svolto 
Intensa e interes.-!ante attività 
esplorativa aprendo 17 vie nuove 
e ripetendo alcuni classici i t ine
rari della zohaj Fra le prime più 
importanti si ricordano: M. Lun
go, parete Ovest; Piccola Croda 

crésta N.E.; Credacela 
Alta, - canalone. Est; Castello 
Glattwell; creKa' ,N.E.;' pun t e 
Brales VecchiaJpàrete Nord; p ic 
co > di-'•VSnanai&, canalone -cen
trale Nord, ftioltre la pr ima 
ascensióne sissijluta di ' t r e "torri 
di cui una è ; stata 'bat tezzata 
Sucai Roma. . - • ' 
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BOLZANO 
NATALE ALPINO. — La sera 

del ai dicembre, con commoven
te ed affettuosa Iniziativa, que
sta Sezione ha; organizzato una 
festa di Natale! in favore delle 
famiglie delle guide alpine più 
bisognose. La 'simpatica r iunio
ne ha visto raccolti Intorno- a 
un gigantesco albero di Natale il 
Presidente prof. Martinelli, una 
rappresentanza . della Sezione 
dell'Alpenvereiri; e Un ri levante 
numero di soci.ill coro Rosa A l . 
pina, ormai famoso in molte 
città d'Italia, iha intermezzato 
con le sue magistrali esecuzioni 
le varie fasi della festa, duran
te la quale . si alternarono sulla 
scena la compagnia filodramma
tica della Sezione che presentò 
u n bozzetto di O. Fedrlzzl, i 
bambini lachelitnì e Merci che 
recitarono TJoesle dialettali ed i 
caratteristici Dal Borgo. 

La serata ha assunto un , tono 
simbolico, direipmo quasi iera 
tico quando la piccola bimba di 
una nostra cara, guida scompar
sa, di Emilio Dallago, ha fatto 
risplendere nella sala oscura la 
prima candelina | dell 'albero. Una 
raccolta commozione inVasè tu t 
ti i presenti , mentre 11 dolce • e 
vibrante canto natalizio, modu
lato a bocca chiusa dal coro, 
accompagnava 11 lento risve-
gllarsl delle altre piccole luci, 
che, presto trasformarono tu t to 
l'albero in uri tremulo vivo sfa
villio. A questo momento, vera
mente com-movente, fece seguito 
la distribuzione del diplomi alle 
nuove guide e l'offerta dei doni. 
Una nuova serie di ^ canti della 
montagna diede infine la nota di 
congedo a tutti 1 .convenuti. 
Grati e commossi t u t t i i soci 
della sezione, anche a nome de l . 
le guide, hanno i rivolto al loro 
Presidente e alla Direzione il 
loro caldo e fervido grazie. 

LIVORNO 
PACCHI DI NyiTALE A RE-

SCETO. '— In o'écaslone di una 
riuscita gita al Monte Castagno
la (Alpi, Apuane), svoltasi il 18 
dicembre, questa ", Sezione con il 
concorso delle Sottosez. Rosigna." 
no Solvay e Ansaldo'e del g r u p . 
Po «Versilia», ha consegnato 11 
pacco di N a t a l e ' a 25 famiglie 
bi?oenose dell'alpestre villaggio 
di Reseeto: ; 
, Alla simpatica t iunióne erano 
presenti 11 Presidente, il v iceprc . 
sidente e il segretario della Se
zione, tu t te le guide e portatori 
del C.A.I. per la'Zona delle A-
iJliane, nonché soci del C.A.I. v e . 
nuli da Ruosina, Querceta e P i e . 
t raan ta . i E' questo l'undicesimo 
anno che la Sezione distribuisce 
il pacco dono a fam.iglle blso-
gnòse di villaggi montani. 

CONFERENZA PIANTANIDA, 
— Come prima conferenza del 
ciclo organizizatq 'dalla Sezione, 
11-19 dicembre il.prof. dott.. Er
minio Plantanlda del ClA.A.L, ha 
parlato sul •< Monte Bianco dal 
contrafforte del t • Brouillard >, 
corredando le sue parola <ja ni 
tide diapositive illustranti tut to 
il gruppo del Bianco, U prof. 
Piantanlda ha narrato un'asce^i-
sione da lui cOrnpiuta nel gruppo 
uni tamente . a due laltri not i ac
cademici, mettendo' In rilievo la 
bellezza dell'Alpinismo classico. 

ATTIVITÀ' SCIATORIA DEL-
LA S.O.S;A.'V. — Cftiuso i l pe-
ric(do eàcursi6nistlco ;con tó t ra 
dizionale o t tobrata sul Pavione 
e sull'Avena (Feltre), che vi 
d e , in simpatico affiataménto 1 
<sosavinl> con i t rent ini della 
S.A.T. .unitisi nell'organizzazione 
della riuscitissima adunata , ' la 
SOSAV" ha iniziato lo svolgi
mento dell 'attività sciatoria con 
le prime usc i t e . a Cortina, 1 cui 
campi sono. perfettamehtè inney 
vàti . . .Segulranricnnumerc«e gite, 
domenicali con traversate , gare 
sociali e interprovinciali (Tro
feo PettinelU), ecc.-. : 

VIA|lEGGI0| 
Nel 1949 <iuesta Sezlbrie-"ha 

svolto buona attività, con ascen. 
sioni varie «uUe Apuane : - M. 
Contrario . p e r cresta sud. Pània 
della Croce invernale. Traversa , 
ta della cresta, dell'alto d i Sella; 
Pavia della Croce invernale, per 
il canale" di Carrubi è ' per la 
cresta Sud: Pizzo delle Saette per 
cresta.N.; M . C o r c h i a - p e r 1 Tor
rioni; M. Nona per il canale Al . 
legri; Torre M. Bacci per il ca
nalino (Gruppo del Procinto); 
ascensioni. a<L,.aUre_,vettG .apua
ne; via normale al Grondllicc, 
M., Sagro,- . IJanla ' Secca, Pizzo 
d'Uccello, M. Matarina, M. Coi--
chio, M. Penna d i Sumbra e M. 
Fiocca, e nell 'Appennino tosca
no ascensione al Becco della 
Nuda. 

Varie ascensioni ' sul Rosa 
(Punta Gnlfetti, Zumstein, Du-
four. Piramide Vincent e t raver
sata del Castore. Polluce e Bre l . 
thocn con discesa In Val tournan. 
che); al Gran Paradiso e Argen. 
tera- (nelle Marit t ime). I n gen-
nsfio. e febbraio gite sciatorie 
all 'Abetone. ' 

Entro 11 prossimo maggio que-
sta Sezione inaugurerà u n rifu
gio alla Foce di Mosceta (metri 
1200) sulle Apuane, composto di 
cucina-refettorio, due dormito
ri, gabinetto e legnaia. 
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,1885-1949 
64 a n n i d i e spe r i enza tec
nica e co r re t t ezza com
m e r c i a l e : q u e s t a l a mig l io r 
r e c l a m e -del la ' 

BIOTTI^ MERATl 
via F e s t a dei P e r d o n o , 6 

M I L A N O - T e l . 83.802 

ALPINISMO e SCI 
N u o v o r e p a r t o confezioni 

d i lusso PA.R.V.K.M. . 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Via Marsala. 3 1 - MMVI 

IN PROGRAMMA PER GEN
NAIO: 6, 7, 8 Monte Bondone; 
15 Folgaria; 22 Paganella; 29 
Asiago, :, ' 

Nell 'augurare a tut t i i soci un 
felice anno ramment iamo di 
versare al più presto la "quota 
sociale pel 1950 e così pure l 'ab
bonamento allo « Scarpone >, 
cercando di svolgere la massima 
opera di propaganda al fine di 
procurare nuovi soci e abbona
menti . . _ 

Premi saranno dati a coloro 
che nell 'annata porteranno il 
maggior numero "di nuovi ade 
rentl . Aderenti (come abbiamo 
ripetuto nel passalo) che abbia 
no una grande passion^ per la 
montagna e n o n . disdegnino l e 
fatiche. 

GASPARE ;.PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg 
S.A.M.E. - Via Settata 22 MUano 

Tutto per 
.-~^.-/a scarpa! 

do COLOMBO 
V i a Merav ig l i 14, Mi lano 

Telef. 17.684 

•t«s•»«^#^«^v•sr«|#^#«^#^^#>«^rs#^^^''#4P#^#^^ 

PROCURATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 

Sciatori! A/pmisti! 

Equipaggiamenti Completi 
per SCI e per Riontagna 
V i a Lupe t ta , 2 (an^i via Tonno) 
Telefono 152 .275- tV I ILANO 

M o assortiMto SCI i accessori M e i n i M marcile 
' : aiUSÌEPPJe MERATl - VlàDurinl3~Tel.70m4Ì.MILAMO 
SAkfORU^i:xui;ij!.i5ÀTi i)«t.Co,sTi;.iu SCORTIVI ...'̂ ((««uti iiwausiii. 

OLIVETrtiÙiVmUMMÀ 
unica nel mondo 

La Diyi'summa • Tunica macchina al ' 'mondo 
che possa esegufre automaticamente le qua!- i 
I rò operazioni ed il saldo negativo, impr imendo, 
tutt i gli elementi di ogni operazione sulla str'if. 
scia d i car ta documeniatrice.. - -

SCI™!im™iaL.3.900; in più 

G O L SPORT MILANO • VIA UPPI. 43 • TEL. 2P9.DU 
PffODUZIOn£ BIACCHE a VEMTO E <SUAhjl SCI 
SI LaMItlANÓ SCI E SI RIPRRAflO RACCHETTE 

h J - 'i', 

Kr% 

vibTom 
T U T T I G L I A C C E S S O R I 
RAZIONALI PER LO SCIATORE 

O 

LU 

2 

• BLOCCA-CAVIGLIE SÒFFICI 

• TIRANTI ELASTICI 
perVscarpe da .discesa , 

• ROTELLE IN GOMMA 
per bastoni da sci. 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

• ALLACCIA . SCI 

• CUSCINETTI MORBIDI 
per'spallacci del socco 

VUDTCMIV 
SUOLE BREVETTATE.CON CHIODIDI.GOMMA 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Società por Azioni - Sede Sociale e Direzione Centrale MILANO- Fondata nel 18943 

C A P I T A L E L.500.0C)0.pOO I N T E R A M E N T E V E R S A T O 
RISERVA ORDINARIA L. 1 2 5 . O O O . 0 O O . -

BOLOQNA- GENOVA'•! MILANO - ROMA> TORINO-VENEZIA 
Abbialegnsse. Alessandrìi. Beiganto - Besana. Caslegjio - Como Concornio - Erba. Fino Mor-
nasco • lacco. luino. Marghera. Monta - Pavia • Placenta Seregno Seveso. Varese • Vigevano 

O G N I O P E R A Z I O N E DI BANCA E BORSA 
Istituto aegregato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 

NOVITAMN MONTAGNA 
N e l v o s t i o s a c c o n o n m a n c h i m a i il 

F U N C I N O SALUTARE 
// vero PUMCinO DELLO SPORTIVO 
T o n i c o , e n e r g e t i c o , [ i n c o n f e z i o n e . . p r a t i c a , e d e c o 
n o m i c a , i d e a t a ' | ! p r e p a r a t a a p p o s i t a m e n t e p a r g l i 

S C I f i T p W e ALPINISTI 

^ F A R M A C E U n C A Di . DOGLIA S. A. 
M i l a n o ' 'Via . S p a r t a c o 5 

Informazioni e cbiarimenti presso il Socio del C.A.I.' ragio
niere POMPEO MARIMONTI - Via Vincenzo Foppa, n. 48 

(tei 477.113) Milano. 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT-Milano 
Vio Cesariano 1, tei.92.2S3 - Corso Porta Vittoria 51, tei. S3.994 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tut to per la l'ion-
tagna a prezzi , d'imbattitìilc 
concorrenza. Sconti ai Soci 
d?l C.A.I. e Società. ^ _ ^ ^ _ . 

Alpinista Sviai* vi! tutti UH 

Lfì Cfi/fi 
^ PECLI 

CARLO COLOMBO T U MAZZIJ i l , 14 . MILAIS'O 
(g ià v i a C a r l o A lbe r to ) iiitcrnn 

S P O R T S I N "IT E R N A L 1 
P e r i vos t r i acquis t i : 

" A l i L E DOIÈ.ÒMITI" di P. Rota 
Via M o n t e Napo leone ^ng. Borgospesso 2 - Tel. 701.326 

PER RITIRO DAI COMMERCIO 

TE 
Largo Carrotib N. 1 
MILANO -iTelefo no 

2° piano 
154001 

NEI MIGL OR f NEGOZI 

SCARPE PER TUTTI GII SPORT 
CilZATURinCiOyGIUSEPPEfiÀRBÙÌIItMli^TÉBJÉLtUiM^ 

-\' 

SPORTS INVERNALI!- \ 
Tutti gli articoli delle i migliori marche presso 

Fooesi Sport 
Corso Buenos Ayres ong. via Scarlatti 2 • Telef. 200.551 - Milano 

LIQUIDA SOTTOCOSTO 
tutto il materiale Svi ISTI C O ed accessori 

«LOMBARDA» 
A U T O S E R V I Z I k A F I D I D I L t r S S ' o 

PER 

VAL GARDENA • ; CERVINIA • SESTRIERE 
hUMEROSE CORSE- RAP. DE PER PIACENZA 

PAVIA EDjOLTRE PO P.-.VtSE 

NOLEGlblO PULLM.AN 
P £ R L ' I T . i L I A E P t R L ' E S ' I L R O 

PRENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBARDA -
C a d o r n a , 2 - Tel. 156.031 ; 156.084 e p r e s s o l e 

'„ / A g e n z i e d i v i a g g i o . 

SCIATOm 

P i a z z a l e 
p r i n c i p a l i 

Usate con 's icuiezja le nosuc scioline di fondo: 

Nuovo tipo: ROSSO AMARANTO "^EGHI" 
NiTROALUMIN AZZURRA "SEGHI" 

Insuperabili per durata e velocità; confezionati in latt ine 
ovali con pennello saldato al tappo a vite, suffici! 'ite per un 

\pa io d i sci e ritocclii eventuali, di facile applica? one. 
.\ L'allenatore federale GINo SEGHI e sua soreH, CELINA 
Ve hanno collaudate al Livrio, trovandole migliori ooi tipi più 

iHnomati , tan to da volerle chiamare col loro eogéome. 
VLe troverete presso i migliori negozi di sport o dal (Produttore: 

C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 
\ ' REPARTO PRODOTTI CHIMICI 
PkZZA rONTIDA, N. 2 9 - B E R G A M O - TElEFOfNO N. 36-91 
al^walt. se spedirete L. 'SOO riceverete franco « ogni spesa 
unt lattina del tipo prescelto. 

1 - • -. T 
'.'.li azzurri pronosticati per l prossimi canjnlonafi del 

moTtjo nell'America del T?ord in alle"«jneTito a 
Badli, impi-'onno In noxira sciolinn di fondo 

\ R O S S O A M A R A N T O " S E G H I 

T •• 

Cornarti in 

^. 
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